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Comacchio: la storia di un emporio sul delta del Po
La storia di Comacchio: una traiettoria tra Goti, Bizanti-
ni e Chiesa Ravennate
La storia dell’archeologia post-antica nel territorio di Comac-chio può dirsi avere origine con la scoperta e la valorizzazi-one della chiesa di Valle Pega identificata da Alfieri con 
l’ecclesia di Santa Maria in Pado Vetere1. Non che ritrovamenti di con-
testi tardo-antichi e medievali fossero mancati in precedenza, ma indub-
biamente essi hanno solo prodotto delle osservazioni erudite formulate 
da alcuni studiosi locali, senza che tutto questo abbia avuto un qualche 
rilievo di carattere storico2. Più interessanti, anche perché più vicine nel 
tempo e più circostanziate nelle descrizioni, risultano invece le ricerche e 
i ritrovamenti avvenuti in più di una occasione in Valle Ponti (tra il 1921 
e il 1934), in occasione degli interventi di bonifica. Purtroppo, eccetto 
qualche articolo di giornale e una breve citazione nel libro sul Museo 
Nazionale di Ferrara3, queste scoperte sono rimaste del tutto inedite fino 
agli anni ’80 quando, prima Uggeri in maniera molto fugace4 e poi, con 
più dovizia di particolari, Patitucci Uggeri ne hanno dato conto5.  
Questi ritrovamenti erano avvenuti, nel giro di diversi anni, prevalente-
mente in loc. Baro delle Pietre (fig_1_02_01, all’interno di Valle Ponti, 
per cui spesso il toponimo viene semplificato con quello di Baro dei Pon-
ti) e seguono di pari passo, nella sostanza, gli interventi per la bonifica6. 
Dal Giornale di Scavo, redatto con cura dal 1 Assistente di Scavo, Gia-
como Proni (Proni 1921 e 1931) riusciamo a farci un’idea del tipo di 
ritrovamenti, riferibili in particolare a tre diverse categorie di contesti: 
un gruppo di strutture in mattoni, tra cui spiccano due  ottagoni (fig_1_
02_02) ed un pozzo (fig_1_02_03), una serie, cospicua, di palificazioni 
e tavolati lignei, emersi in particolare durante la realizzazione del Collet-
tore Generale di Valle Ponti e, infine, diverse sepolture. Tali scoperte 
sono state variamente interpretate. Negli elementi strutturali in mattoni 
(segnalati peraltro quali porzioni di una aedicola funeraria romana), sono 
stati successivamente identificati due diversi fonti battesimali7, mentre 
sembra certificato il fatto che di una sola struttura si tratti e che forse è 
meglio tornare alla primitiva interpretazione (così convincentemente 
Calaon e Grandi in questo volume). Insieme a queste strutture vengono 
segnalati numerosi frammenti di marmo e calcare decorati che apparten-
gono indiscutibilmente a monumenti di epoca romana, ma soprattutto 
alto-medievale (fig_1_02_04). Tra questi è da segnalare certamente un 
1 L’ecclesia è citata nel Liber Pontificalis Eccle-
siae Ravennatis (Holder – egger 1878, p. 315); 
sugli scavi dell’edificio ecclesiastico vd. Al-
fieri 1966; MAzzotti 1965 (ora, comunque, Corti 
in questo volume). Il testo, come noto, non è 
di semplice esegesi dal momento che vi si fa 
riferimento anche ad un monasterium. Taluni 
studiosi ritengono equipollente l’espressione 
ecclesia e monasterium e vi identificano, in am-
bedue, la chiesa di Santa Maria in Pado Vetere. 
Altri, invece, ritengono il paso mutilo e inter-
pretano monasterium come struttura diversa 
da Santa Maria in Pado Vetere (così ad esempio 
SAMAritAni 1986, pp. 7-12).
2 E’ il caso, ad esempio, delle sepolture che 
il Cavalieri menziona all’altezza della chiesa 
di San Carlo e che al relativo monastero op-
portunamente attribuisce (CAvAlieri 1782, pp. 
69-71; PAtituCCi uggeri 1986, p. 274). Oppure, 
ancora in precedenza, le notazioni dello storico 
comacchiese Giovanni Battista Gasparini (1591-
1660) che, sotto il pontificato di Urbano VIII e 
in occasione dei lavori di fortificazione avve-
nuti in valle Raibosola nei pressi della chiesa 
di Sant’Agostino, racconta della scoperta della 
famosa lapide funeraria del nipote di Isacio (il 
testo manoscritto è riportato, per la parte che 
qui interessa, da felletti SPAdAzzi 1983, p. 47, 
con un commento alle pp. 15-22, ripreso anche 
da PAtituCCi uggeri 1986, p. 285, nota 100).     
3 AurigeMMA 19362, p. 16, tav. VIII; PAtituCCi uggeri 
1986, p. 270.
4 uggeri 1975, p. 85 e 174.
5 PAtituCCi uggeri 1986, pp. 270-271; eAdeM 1989c, 
pp. 290-299. 
6 Gli interventi di bonifica che avevano inter-
essato Valli Ponti rientravano, come è noto, in 
quella consistente opera di recupero di terre 
avvenuta nella prima metà del secolo scorso: 
tra il 1919 e il 1929 si era portata a prosciuga-
mento la valle Trebba, tra il 1921 e il 1929 la val-
le del Mantello, mentre nel 1951 era iniziata la 
bonifica delle valli Pega-Rigo e Zavalea (Terre 
ed acqua 1989). Queste attività di prosciuga-
mento delle vaste zone salmastre erano state 
decisive per l’individuazione di importanti aree 
archeologiche: le necropoli etrusche di Valle 
Trebba (1922-1935) e di Valle Pega (1954-1960), 
l’abitato di Spina (1960) (Alfieri 1979), infine la 
già citata chiesa identificata con Santa Maria in 
Pado Vetere (Alfieri 1960; MAzzotti 1965) e, inol-
tre, la necropoli alto-medievale di Valle Raibo-
sola (1925) (CollinA 1925b, p. 15).
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grande frammento di ambone con decoro cruciforme e rosetta 8 (fig_1_
02_05), elementi frammentari di recinzione presbiteriale (pilastrini con 
motivi ad onde ricorrenti, tralci binati e girandole floreali: vd. contributo 
Porta in questa sede), forse delle porzioni di sarcofagi9 (fig_1_02_06; 
fig_1_02_07).  Infine le sepolture, segnalate a più riprese, in particolare 
nei pressi della struttura ottagona, sono tombe sia in fossa terragna che in 
struttura laterizia, ma in associazione non viene mai segnalata la presenza 
di elementi di corredo o di abbigliamento personale. In connessione con 
queste scoperte, avvenute in maniera abbastanza incidentale, si segnala 
continuamente la presenza di frammenti di vasi in pietra ollare, cerami-
che (ma sempre genericamente descritte), vetri, e sopratutto contenitori 
anforici.  La stragrande maggioranza di questi reperti è al momento irre-
peribile, ma da alcune fotografie, conservate nell’Archivio Feletti, è pos-
sibile comprendere di che cosa si trattasse (fig_1_02_08): in particolare 
si riconoscono anfore derivate dalle forme LR2 (probabilmente di VIII 
secolo) e qualche vetro altomedievale (fig_1_02_09)10.
Per tutti questi motivi la scoperta della chiesa in loc. Valle Pega, lo scavo 
della contigua necropoli e altri ritrovamenti avvenuti più o meno in que-
gli anni nel territorio comacchiese (come le sepolture dell’Insula Silva 
sulla via Romea)11 hanno davvero segnato un punto di svolta per l’affer-
marsi di un’archeologia del medioevo anche in questi territori. E’ pur 
vero che agli inizi queste scoperte e questi scavi seguivano la grande av-
ventura dell’archeologia etrusco-spinetica (dunque si muovevano a ri-
morchio di un interesse principalmente rivolto ad indagare il grande em-
porio padano); ma va riconosciuto a merito dell’Alfieri, e poi dei suoi 
allievi Uggeri e Patitucci, l’aver perseguito anche un interesse verso le fasi 
successive della storia del popolamento di quei territori, fino ad occupar-
si in maniera del tutto esclusiva dell’evidenza materiale post-classica.   
La nascita di Comacchio, una quasi città che viene dal nulla, si parametra 
sostanzialmente con due principali modelli storici d’approccio. Il primo, 
basato sulle fonti scritte, peraltro piuttosto modeste di numero e quasi 
sempre di parte (con l’eccezione del Capitolare, vd. infra), tende ad enfa-
tizzare alcuni momenti cruciali di questa vicenda, che hanno essenzial-
mente nei livelli istituzionali il loro punto di forza maggiore. Dunque in 
prima istanza l’istituzione della cattedra vescovile, nota solo a partire dal 
Fig. 1_02_01
Fig. 1_02_02
Fig. 1_02_03
Fig_1_02_01: Baro delle Pietre o dei Ponti, 
foto degli anni ’30 di A. Felletti.
Fig_1_02_02: L’ottagono di Valle Ponti, foto 
degli anni ’30 di A. Felletti.
Fig_1_02_03: Pozzo da Valle Ponti, foto degli 
anni ’30 di A. Felletti.
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723 o 70812 o ancora più tardi (verso il terzo quarto del secolo VIII), ma 
che, tuttavia, si è cercato di anticipare addirittura al V secolo13. Attraver-
so l’ipotetica individuazione della presenza di un vescovo in un’età così 
remota, gli storici ottocenteschi e novecenteschi  fondavano, nei primis-
simi secoli di cristianizzazione dell’area padana, anche le “antiche” origi-
ni del centro altomedievale. Tale antichità veniva sostanzialmente giusti-
ficata dalla congettura della presenza, sempre nel corso del V secolo, di 
un ducato comacchiese, la cui esistenza è peraltro contraddittoriamente 
(?) definita nelle fonti scritte (ducatus o comitatus)14. 
Potere spirituale e potere temporale si riconoscevano poi nell’identità di 
una comunità, che trova la sua più significativa attestazione nel famoso 
Capitolare di Liutprando15. Una realtà sociale che appare un soggetto 
giuridicamente articolato (rappresentata, in quella circostanza, da un 
presbyter, da un magister militum e da due comites)16, e nella quale da 
tempo gli studiosi hanno rilevato una forte militarizzazione17, e che i 
7 PAtituCCi 1989b e 1989c; così anche lo scri-
vente in Brogiolo – geliCHi – CAntino WAtAgHin 
1999, p. 518 e  fioCCHi niColAi - geliCHi 2001, p. 
346, schede 30-31. 
8 Ora murato nel camino della casa del Sig. 
Antonio Feletti a Comacchio.
9 Tre frammenti furono segnalati e disegnati 
nel Giornale di scavo del Proni (Proni 1931, p. 
260), e riprodotti poi in PAtituCCi 1989a (qui dis-
cusse da Porta). Di altri frammenti decorati si 
conserva la foto nell’archivio fotografico di An-
tonio Feletti (Fig. JPG17; JPG19; JPG13), alcuni 
dei quali sono stati successivamente murati 
sulla facciata della sua casa in Comacchio (Fig. 
DSCN3182; 3183. 3179; 3180 = JPG17). Forse un 
coperchio di sarcofago rovesciato (ricomposto 
parzialmente da alcuni frammenti) è da ricon-
oscere nella foto (JPG4). Un altro (?) coperchio 
compare in una ulteriore immagine sbiadita 
(JPG3) (ma la zona dove sono state riprese 
sembra la medesima della foto precedente): in 
questa foto, sulla destra, compare un terzo (?) 
coperchio con una croce incisa.  Materiali lapi-
dei decorati provengono poi da Valle Raibosola 
e dagli scavi dell’edificio religioso di Valle Pega 
(qui discussi nel contributo di Porta).    
10 C’è da dire, tuttavia, che in questa immagine 
compare, sullo sfondo, un calice di bicchiere 
decorato a teste di leone, tipico del periodo 
rinascimentale. 
11 PAtituCCi uggeri 1975.
12 Questo se si vuole attribuire autenticità ad 
una iscrizione, un tempo murata sul campa-
nile della chiesa cattedrale (e ora all’interno 
della medesima), nella quale verrebbe men-
zionato un Vincentius primus episcopus che 
avrebbe fondato la chiesa dedicata a San Cas-
siano al tempo dell’arcivescovo ravennate Fe-
lice (709-725). L’indizione sesta, menzionata 
nell’epigrafe, ci porta all’anno 723 (PAtituCCi 
uggeri 1986, p. 265) o al 708 (così preferisce in-
vece BenAti 1978, p. 37, nota 73). Sull’epigrafe, 
molto discussa anche nello scioglimento, vd. 
Bellini 1967, pp. 50-7 e SAMAritAni 1970, pp. 78- 
82 e 1986, pp. 16-22 (dove si rilevano incertezze 
sia sull’identificazione del vescovo che sul 
riferimento a San Cassiano come prima chiesa 
episcopale). 
13 La veridicità dell’informazione di Pacaziano 
vescovo Comaclensis è stata ritenuta valida fino 
agli anni ’60 del ‘900 (SAMAritAni 1961). Il Bellini 
nel 1967 riconosce come l’attestazione di Paca-
ziano Episcopus sia in realtà da attribuire alla 
cattedra di Imola (Pacatianus Corneliensis), 
ma non mette comunque in dubbio l’origine 
dell’episcopio di Comacchio tra la fine del V 
secolo e l’inizio del VI secolo d.C. (Bellini 1967, 
p. 11). Altri riprendono l’ipotesi che nella Nesos 
Komanicheia, citata in Giorgio Ciprio, sia da ve-
dere un riferimento alla diocesi di Comacchio 
(SAMAritAni 1990).
14 Non così, ed acutamente, interpreta questa 
ambivalenza CArile 1986, pp. 382-383. Su ques-
to problema vd. anche BenAti 1978, pp. 43-46.
Fig. 1_02_04
1
2
3
Fig_1_02_04: 1. frammenti di decorazione 
architettonica da Valle Ponti, reimpiegati; 
2.,3. frammenti di elementi decorativi da 
Valle Ponti, foto di M. Felletti.
0 Longobardi riconoscono quale controparte per contrarre  un patto per il 
commercio lungo il corso del Po. In questa ottica un ulteriore aspetto 
che viene enfatizzato è naturalmente quello economico, soprattutto nel-
la versione della coltivazione e del commercio del sale (Bellini 1962), 
intercettando peraltro anche aspetti di natura specificamente agiografi-
ca18. 
Infine, proprio in ragione di questa militarizzazione della società e sulla 
scorta del fatto che Comacchio viene, in qualche circostanza, menziona-
to anche come castrum, nel tempo si è sempre di più riconosciuta al sito 
(e al territorio) una forte, se non specifica funzione militare. Così l’inse-
diamento di Comacchio sarebbe sorto come avamposto militare a prote-
zione delle fragili difese dell’esarcato, in un momento di particolare re-
crudescenza del conflitto longobardo-bizantino verso gli inizi del VII 
secolo. Riprendendo un discutibile riferimento contenuto in una fonte 
umanistica (Flavio Biondo) relativa ad Argenta e Ferrara, che si sarebbe 
voluto fondate dall’esarca Smaragdo proprio in quel periodo (604)19, si è 
finito con l’associare anche la nascita di Comacchio a quella circostanza 
(Patitucci Uggeri 1983). Tale ipotesi non è destituita di totale fonda-
mento, anche se pare abbastanza improbabile riconoscere nelle difese 
bizantine uno strutturato sistema di castelli, su cui peraltro l’archeologia 
è significativamente latitante (in particolare per il caso di Ferrara)20.   
L’archeologia a Comacchio ha sviluppato nel tempo una linea interpre-
tativa che si è plasmata su questi concetti, cercando spesso di riconoscere, 
nel dato materiale, la certificazione di quanto le dubbie (o per certi versi 
assenti) fonti scritte avevano indicato (Patitucci Uggeri 1989a, pp. 
459-462). In questo modo, ad esempio, è stato possibile ipotizzare l’esi-
stenza di Comacchio nella lettura di un passo di Procopio: le truppe di 
Giovanni, in marcia nel 539 dalla Romagna verso Milano su ordine di 
Narsete, si sarebbero procurate, per attraversare un fiume – che può es-
sere il Po – delle zattere presso un insediamento a nord di Ravenna 
(Guerra Gotica, II, 21). Oppure, ancora, la nascita di Comacchio è stata 
messa in relazione con l’episodio che attribuisce a Teodorico la ricostitu-
15 Si tratta di un documento, databile nel pri-
mo quarto del secolo VIII, stipulato per il com-
mercio sul Po e conservato presso la Bibliote-
ca Statale di Cremona, incluso in una raccolta 
miscellanea di testi nel XIII secolo. Il testo è 
stato pubblicato, tra gli altri, da HArtMAnn 1904, 
pp. 123-124 e fASoli 1978, pp. 605-607. Vd. an-
che SAMAritAni 1978. 
16  Sui caratteri dell’indiscutibile identità so-
ciale della comunità comacchiese, che ritorna 
anche in altri documenti di poco successivi, 
vd. BenAti 1978, pp. 30-31. Meno convincente, 
invece, il riferimento all’indipendenza ed auto-
nomia derivata da insediamenti longobardi (le 
arimmanie) che a loro volta avrebbero sostitu-
ito gli insediamenti dei milites limitanei bizan-
tini (ibid. pp. 31-32), di cui peraltro, in questo 
territorio, non si avrebbe menzione.  
17 guillou 1969, p. 161; BroWn 1984, p. 42; CAr-
ile 1986, p. 383.. Un riferimento ai milites di 
Comacchio, oltre che nel famoso Capitolare, 
compare anche in un Placito tenuto tra l’851 e 
l’852 per incarico di Ludovico II (MAnAreSi 1955, 
n. 56, pp. 193-198)
18 Si veda tutta la vicenda legata a Sant’Appiano 
di Comacchio, monaco pavese ed eremita sul 
delta, coltivatore del sale  (SPinelli 1986; CAn-
tArellA 1993 e 1995).  
19 dieHl 1888, p. 57; guillou 1969, p. 58; PAtituCCi 
uggeri 1976, p. 153; vASinA 1976, p. 81.
20 Perplessità, sotto questo profilo, erano 
già state espresse in Brogiolo –geliCHi 1998, 
pp. 49-62, dove non si mancava di sottolin-
eare l’assoluta assenza di specifici dati ar-
cheologici a supporto di una datazione così 
precoce per Ferrara e per il suo castrum (di 
contro, peraltro, ad un’attività archeologica in 
città veramente intensa). La conclusione che 
“l’archeologia non ha fornito la prova materia-
le dell’esistenza di questi castra nel VII secolo, 
né confermato l’indicazione (basata anch’essa 
su un plausibile ragionamento?) della loro 
fondazione proprio verso i primi anni del sec-
olo, come risposta all’aggressività longobarda 
sui confini dell’Esarcato” (ibid. pp. 60-61),  mi 
sentirei ancora di sottoscriverla. Maggiori 
Fig. 1_02_05 Fig. 1_02_06
Fig_1_02_05: Ambone da valle Ponti, foto 
degli anni ’30 di A. Felletti.
Fig_1_02_06: Frammenti di sarcofago (?) da 
Valle Ponti, foto degli anni ’30 di A. Felletti.
zione della flotta di Ravenna tra il 525 e il 526, con la realizzazione di 
circa 1000 dromones (Variae, V-16, 17, 18 e 19; Cosentino 2004). Il 
fatto che all’epoca il porto di Ravenna, cioè Classe, fosse già probabil-
mente in parte interrato e non più in uso, ha lasciato supporre che il re 
ostrogoto potrebbe aver identificato proprio nell’area comacchiese la 
sede di una nuova infrastruttura marittima. A questo proposito, alcuni 
ne hanno voluto riconoscere l’origine nello stesso toponimo Comacchio, 
che potrebbe derivare dal termine, peraltro non documentato, di *Com-
meatulus (diminutivo di Commeatus), a sua volta derivato da conventus 
navium (Pellegrini 1986, pp. 84-85).
Questa anticipazione all’età gota sembra tuttavia, al momento, scarsa-
mente documentata dalle fonti materiali, per quanto si cerchi, invece, di 
rintracciarla e riconoscerla un po’ ovunque, sia in qualche oggetto di 
abbigliamento personale (come una fibula a staffa “erratica” dallo scavo 
nei pressi della chiesa di Santa Maria in Pado Vetere: vd. Patitucci Ug-
geri 1989c, pp. 285-286, Fig. 11), sia in uno dei due presunti fonti 
battesimali ottagoni del Baro delle Pietre (che abbiamo visto essere inve-
ce uno, e forse neppure un fonte battesimale), sia, infine, in talune com-
ponenti del rituale funerario inter-
cettato nella necropoli orientale 
nei pressi di Santa Maria in Pado 
Vetere. In questo cimitero, infatti, 
la presenza di alcuni oggetti di cor-
redo, tra cui una zanna di cinghiale 
nella tomba 147 (tra i piedi del de-
funto), e l’esistenza di una sepol-
tura di un cane (presso la tomba 
105) e di un cavallo (cranio presso 
la tomba 64), ha fatto pensare alle 
origini germaniche degli inumati e 
all’ipotesi della presenza di un 
gruppo goto cristianizzato (Pati-
tucci Uggeri 1989c, p. 285). In 
realtà tale congettura si scontra con 
l’oggettiva difficoltà ad identificare 
l’etnia gota solo attraverso deter-
minate pratiche funerarie21, che 
comunque non sembrano, nello 
specifico, neppure così peculiari.
Uno degli elementi che viene spes-
so richiamato per sottolineare la 
bizantinità di Comacchio è infine 
la famosa iscrizione del nipote del-
l’esarca Isacio, un epitaffio in lin-
gua greca di ottima fattura lettera-
ria e notevole qualità paleografica22. 
perplessità ho maturato sulla consistenza e 
la natura archeologica della militarizzazione 
di questa area (ancora ibid. pp. 61-62), in  rap-
porto ad una centralità degli aspetti economi-
co-commerciali, che oggi mi sembrano invece 
decisamente più significativi. 
21 Vd. su questi problemi, una recente disami-
na in geliCHi 2005b.
22 Bollini 1975, n. 16; CoSentino 1993, p. 25, nota 
7.
Fig. 1_02_08
Fig. 1_02_07
Fig_1_02_07: Frammenti di sarcofago (?) da 
Valle Ponti, foto degli anni ’30 di A. Felletti.
Fig_1_02_08: Materiali selezionati da Valle 
Ponti, scavi anni ’20 e ’30, foto di A. Felletti.
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Per quanto non vi sia motivo di dubitare sul fatto che tale epitaffio pro-
venga dalla chiesa di Sant’Agostino (come peraltro si ricava dalla tradi-
zione erudita: vd. nota 2), meno sicurezza si deve mostrare nella sua au-
tomatica associazione con quell’edificio, poiché i confusi dati di 
ritrovamento non chiariscono il fatto che tale lapide sia stata ritrovata 
nella sua collocazione originaria.     
In sintesi, dunque, l’interpretazione storica ed archeologica sull’origine 
di Comacchio ha compiuto uno sforzo per rintracciare in un’età il più 
possibile remota (almeno nel tardo impero romano o nella prima età 
bizantina) dei precisi eventi che possono giustificare il successivo svilup-
po dell’abitato. In qualche modo si è compiuto uno sforzo analogo a 
quello sostenuto dalla storiografia dei secoli scorsi per l’area veneziana, 
dove l’inventio delle antiche origini ha ricercato nei primi secoli delle 
invasioni le ragioni successive – corrispondenti ancora una volta ad epi-
sodi di natura fortemente evenemenziale -, per spiegare il completo tra-
sferimento di popolazioni dalle antiche città romane della terraferma ai 
nuovi nuclei demici delle lagune. 
L’accentramento insediativo sarebbe stato conseguenza della militarizza-
zione dell’area (la nascita del castrum); tale accentramento, tuttavia, sa-
rebbe stato il prodotto di una scelta ancora precedente, quella di Teodo-
rico, che qui avrebbe trovato materiale e competenze idonee, non solo 
per costruire una flotta, ma anche per realizzare quelle infrastrutture ne-
cessarie per ricoverarla; ancora, la Chiesa di Ravenna si sarebbe precoce-
mente inserita nelle dinamiche del popolamento di questa area attraverso 
l’acquisizione di ingenti proprietà fondiarie (già durante l’epoca gota), 
ma finendo, almeno in una prima fase, per influire anche sulla distrettua-
lità ecclesiastica23; infine, in epoca longobarda, questo centro (ancora 
militarizzato nella società), avrebbe conquistato spazi di natura econo-
mica grazie allo sfruttamento delle risorse saline.
In realtà, se andiamo a verificare la sostanza delle attestazioni scritte che 
23 Questo si dedurrebbe dalla presenza del 
battistero (indice di funzioni parrocchiali) an-
nesso alla chiesa di Valle Pega che, se è come 
sembra, l’ecclesia di Santa Maria in Pado Vete-
re citata da Andrea Agnello (vd. nota 1) sarebbe 
di fondazione dell’arcivescovo ravennate Au-
reliano. Come è noto, sul piano strettamente 
ecclesiastico, la diocesi di Comacchio, nel mo-
mento in cui viene documentata, è dipendente 
dalla Chiesa Romana. Si è dunque pensato che 
una fase molto antica, di diretta emanazione 
ravennate, sia stata poi sostituita con la dipen-
denza da Roma (vASinA 1976). In realtà, come 
hanno dimostrato molto acutamente i lavori 
di Cinzio Violante (Violante…), le distrettua-
zioni ecclesiastiche si strutturano non prima 
dell’età carolingia. Così anche la presenza di 
un battistero, che indica le funzioni di cura 
d’anime esercitate da una chiesa, non possono 
riferirsi a quadri strutturati di organizzazione 
diocesana.      
Fig. 1_02_09
Fig_1_02_09: Materiali selezionati da Valle 
Ponti, scavi anni ’20 e ’30, foto di A. Felletti.
si riferiscono a Comacchio, o in senso lato, al suo territorio, prima del 
secolo VIII, queste sono di una povertà (in senso numerico e qualitativo) 
impressionante: dubbie spesso nell’autenticità e dubbie, ancora di più, 
nella loro interpretazione. Come talora accade in queste circostanze, più 
che cambiare il registro epistemologico o modificare il punto di vista, ci 
si è accaniti a formulare ipotesi su ipotesi, finendo con il prospettare una 
sequenza di carattere storico-insediativo (ma se si vuole anche istituzio-
nale e politico) del tutto sganciata da una reale certificazione testuale. 
Sono invece restati sullo sfondo (ed è questo un tratto che ancora una 
volta sembra accomunare il territorio comacchiese con quello della lagu-
na veneziana: vd. Gelichi in stampa e in questo volume) alcuni temati-
smi che avrebbero dovuto posizionare la storia di questo luogo in un 
contesto completamente diverso: padano in prima istanza, mediterraneo 
in seconda battuta (vd. ancora Gelichi in questo volume). E’ chiaro che 
l’archeologia rappresenta una opportunità formidabile, anche se, al mo-
mento e con questi dati, non sembra certificare in maniera decisiva mol-
ti di questi passaggi, o perlomeno ne restituisce un quadro sfaccettato e 
problematico. Tuttavia, in attesa che un nuovo progetto mirato possa far 
compiere un salto di qualità alla ricerca, tentiamo di ripercorrere le evi-
denze archeologiche note con la finalità, almeno, di riposizionare il di-
battito all’interno di un rinnovato quadro interpretativo.   
2. I precedenti insediativi tra grandi proprietà fiscali, 
insediamento sparso e ville
Nella valutazione dei precedenti insediativi dell’area del Delta del Po, è 
utile considerare come questo problema sia stato delineato dalla ricerca 
storiografica e archeologica locale. 
La tradizione storiografica colloca la nascita di Comacchio verso la fine 
del V secolo d.C., collegando lo sviluppo dell’insediamento lagunare con 
l’organizzazione militare di età gota del territorio a nord di Ravenna.  Il 
nuovo centro si sarebbe ingrandito rapidamente tanto da essere in grado 
di poter annoverare un episcopio già nei primissimi anni del 50024. 
Nell’area comacchiese il percorso di ricerca di una “patina” di antichità, 
comunque, ha dovuto fare i conti con un assetto territoriale di età roma-
na del tutto particolare. Il territorio pertinente alla parte finale del corso 
del Po, infatti, se confrontato con la restante pianura padana, possiede in 
età antica una caratteristica specifica: si può definire agevolmente come 
un territorio “senza città”. 
Una breve analisi delle forme degli insediamenti dell’area comacchiese 
precedenti all’abitato altomedievale è utile per comprendere meglio la 
natura di tale territorio in età tardoantica, sia sotto il profilo ambientale, 
sia sotto il profilo istituzionale.
L’unico centro in tale regione che pare aver ricoperto una dignità istitu-
zionale è un vicus, il vicus Aventia (Uggeri 1975, pp.105-108). Qui ave-
va sede il dispensator (cioè l’amministratore) dei vasti saltus dell’area del 
24 La tradizione di un vescovado a partire dal 
500 d.C. ha origine nel XVII secolo, quando si 
individua una “serie” di vescovi comacchie-
si che sarebbe aperta da un certo Pacazio. (F. 
ugHelli, Italia sacara sive de Episcopis Italiane, 
Roma, 1644, t. II, c. 482, raccolta da Ferro 1701, 
c. XXXV).
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municipio ravennate, appartenenti alla casa imperiale. A partire dal I sec. 
d.C., infatti, una serie di iscrizioni ci conferma la presenza di funzionari 
amministrativi, servi e liberti in servizio all’interno delle proprietà impe-
riali: è esemplare l’epigrafe che ci ricorda un “Herma Aug(ustorum) verna 
disp(ensator) reg(onis) padan(ae) Vercellensium Ravennatium” (CIL V, 
2385, discussa in Patitucci Uggeri 1972, 55-56)
Se Voghenza, dunque, non ebbe mai un assetto municipale, rivestì inve-
ce un importante ruolo amministrativo: per tale ragione, probabilmente, 
divenne precocemente sede episcopale. Pietro Crisologo avrebbe consa-
crato già nel 431 d.C. Marcellino, primo vescovo (Patitucci Uggeri 
1989, 431 e bibliografia relativa a nota 81).
Pur non potendo esattamente ricostruire in che cosa consistessero queste 
vaste proprietà fondiarie definite come saltus (Migliario 1995, 475-
476), possiamo immaginare che comprendessero sia aree coltivate sia 
spazi incolti. Considerata la natura del territorio, è plausibile che fossero 
Fig_02_10: Insediamento di età romana im-
periale e tardoantica nel Delta Padano.
Fig. 1_02_10
caratterizzate dalla presenza di boschi perilagunari, di zone ancora umi-
de, non coltivate e di aree occupate da canneti. 
Oltre il vicus Aventia che, data la natura e la qualità dei rinvenimenti, si 
profila come il centro demico più significativo di età imperiale e di età 
tardoantica, il rimanente paesaggio è caratterizzato da un insediamento 
che si posiziona esclusivamente sugli spalti fluviali e i cordoni delle dune 
paralitoranee (fig_1_02_10). 
Una tale collocazione topografica rivela immediatamente una forte con-
nessione del sistema delle ville e degli insediamenti rustici con il sistema 
viario del delta antico. La distribuzione  dei siti segue le vie principali dei 
traffici e degli spostamenti “da” e “per” la sede del potere centrale, Raven-
na. I nuclei demici si collocano lungo la via Popilia, la fossa Augusta e 
lungo il corso del Padus Vetus.  
La ricostruzione dei percorsi e delle direttrici di spostamento permette di 
sottolineare come nell’area immediatamente a sud-ovest dell’attuale  Co-
macchio questi tre percorsi sostanzialmente coincidano in una direttrice 
con andamento nord-sud, collocata appena ad occidente rispetto alla li-
nea di costa di età romana. Questo asse congiunge gli odierni insedia-
menti di Umana con l’area di Paviero e Montirone, passando per Agosta 
e Baro Zavalea.  
Lo studio dell’antico percorso della Popilia permette di concludere che la 
via fosse già percorribile per tutta l’area dell’arco lagunare altoadriatico, 
da Ravenna ad Aquileia, a partire dal 131 a.C. (Uggeri 1981, pp. 43-
45). Per il tratto che qui interessa, i dati che provengono dall’analisi 
della Tabula Peutingeriana, (corrispondente ad un assetto viario databile 
alla metà del IV secolo d.C.), indicano un passaggio della strada lungo i 
canali che attualmente separano la Valle del Mezzano dalla Valle di Fossa 
di Porto, con la stazione Augusta, collocabile a nord di Umana, nei pres-
si del casone Agosta. Più a nord, passando non lontano dalla località nota 
come Salto del Lupo, toccava l’attuale Zavalea, l’area dell’antico abitato 
di Spina presso Paviero e, probabilmente, giungeva fino all’odierno abi-
tato di San Giovanni di Ostellato, dove con ogni probabilità si divideva 
in due ramificazioni, una più costiera e una diretta verso occidente, cioè 
in direzione dell’attuale centro di Ferrara.
Questo tratto di via appena descritto costeggia l’identificato percorso del-
la fossa Augusta. Si tratta di un canale di acque dolci che si ritiene scavato 
artificialmente (o forse solo sistemato) in età Augustea per collegare Ra-
venna al corso del Po (Franceschini 1986, pp.313-315). Il toponimo 
Augusta, ricordato in origine da Plinio, si mantiene nei toponimi altome-
dievali del “canale qui vocatur Augusta, persistente in Fossa de Porto” cono-
sciuto nel 964 (13 Giugno, Bolla di Leone VIII, Bellini 1967, p. 205), e 
nel toponimo di una più vasta area in gran parte occupata dalle acque 
corrispondente a tutto il tratto orientale della Valle del Mezzano, come 
appare in un documento del 979 (Investitura fatta dall’Arcivescovo One-
sto di Ravenna, Patitucci Uggeri 1972, p. 49 e nota 39). 
Di questo percorso è stato possibile individuare il tratto iniziale presso 
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Ravenna, dove per circa 2,5 km si conservano le tracce di un canale am-
pio (50-80 metri), profondo circa 8 metri (Novara 1994, p.13). Scavi 
archeologici hanno rinvenuto le tracce delle sponde realizzate con tron-
chi lignei (Maioli 1985, p. 553). Il percorso più settentrionale è meno 
chiaro, ma non è del tutto fuori luogo l’ipotesi che la stessa fossa si im-
mettesse lungo il corso del Padus Vetus, da cui avrebbe potuto attingere 
le acque chiare che la caratterizzano.
Fossa Augusta e via Popilia, dunque, sembrano in questo tratto quasi 
coincidere e continuare lo spalto del Padus Vetus. 
Più a nord, oltre il sito dove è stato identificato l’abitato di Spina, è indi-
viduabile un percorso con direzione ovest-est che avrebbe seguito un 
dosso fluviale, con un andamento in parte riconducibile al percorso del-
la strada provinciale che collega Ferrara ad Ostellato. Il percorso viario, 
oltre che dalla traccia fossile del corso d’acqua conservata nell’orografia 
moderna e nella foto aerea, è presunto sulla base dei rinvenimenti e dei 
Fig. 1_02_11
Fig_1_02_11: Insediamento di età romana 
imperiale e tardoantica nel Comacchiese.
reperti di età romana che si coagulano lungo la direttrice stessa (Patituc-
ci Uggeri 1972, 42-43). 
In questa ottica l’insediamento romano di età imperiale delle valli del 
Mezzano (fig_1_02_11) e Pega  può essere definito non tanto come un 
insediamento di tipo sparso, ma come una distribuzione piuttosto rego-
lare lungo le vie di traffico che collegano Ravenna verso l’entroterra pa-
dano - e quindi l’area della Regio VIII -, e verso i lidi adriatici settentrio-
nali, cioè Altino e Aquileia. 
La scelta dei luoghi da “abitare”, dunque, risponde a due ordini di moti-
vazioni. Da un lato vi sono le ovvie spiegazioni di ordine topografico e 
altimetrico, che suggeriscono l’occupazione dei dossi fluviali natural-
mente rilevati sulle pianure e sulle valli di recente formazione. 
Dall’altro si scorgono motivazioni di diverso tipo, legate più ai percorsi 
stessi che non alle tradizionali logiche agrarie e agrimensorie, ricollocan-
do dunque in questa ottica la loro interpretazione. 
Non può essere casuale, inoltre, l’assenza di nuclei insediativi stabili sul-
le dune di età etrusco/romana posti alle spalle della nuova linea  di inse-
diamento. Eppure, secondo i dati geologici, la piena età classica sembra 
godere di un optimum climatico e ambientale, che potrebbe avere favori-
to lo sviluppo di un insediamento sparso, magari collocato anche su 
quelle che erano le antiche dune di età spinetica.
In un paesaggio che sembra essere privo di grandi strutturazioni di tipo 
agrario e fondiario, i siti noti assumono una valenza economica legata 
agli itinerari (cioè agli spostamenti), allo sfruttamento delle risorse natu-
rali e a particolari specializzazioni produttive, come la produzione dei 
laterizi (Uggeri 1986, 169). Se, come è suggerito dalle informazioni che 
possediamo per il vicus Aventia, l’intera zona era segnata da grandi saltus 
imperiali, probabilmente è possibile immaginare che gran parte dei ter-
reni di pertinenza delle vaste proprietà fondiarie collegate alle ville del-
l’area comacchiese fossero occupate da boschi, da paludi, da pascoli e da 
specchi di acqua lagunare. L’economia di tale area doveva apparire, dun-
que, fondata su di un sistema integrato che si basava contemporanea-
mente sull’utilizzo delle risorse locali - essenzialmente costituite dai legni 
delle foreste, dall’allevamento e dallo sfruttamento ittico delle lagune -, e 
sulle attività di controllo e di statio tipiche di insediamenti collocati lun-
go corsi navigabili. Va aggiunto, inoltre, che un iter lungo l’area del delta 
padano di età romano imperiale e di età tardoantica, necessitava plausi-
bilmente di una serie di infrastrutture, come ponti, traghetti e porti a 
cui, necessariamente, erano legati specifici insediamenti con la funzione 
di cura e mantenimento.
L’ipotesi che gli abitanti delle sedi collocate lungo gli spalti fluviali e i 
canali lagunari dell’antico delta padano fossero specializzati nella naviga-
zione fluviale, e quindi anche nell’industria navale, può essere conferma-
ta dalla lettura dei passi di Cassiodoro dove si descrive la sollecitudine di 
Teodorico stesso impegnato nella riqualificazione della flotta di Ravenna 
(Patitucci Uggeri 1989, 461). La comparsa, nella prima metà del VI 
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sec. d.C., di una nuova grande flotta presso il delta padano sarebbe stata 
messa in relazione con la nascita stessa di Comacchio. La revisione dei 
materiali archeologici raccolti nel centro storico e nelle aree immediata-
mente limitrofe, in realtà, tende a spostare il momento di sviluppo della 
città a partire dal secolo successivo. La linea interpretativa secondo la 
quale gli antichi abitatori del delta devono la loro fortuna all’industria 
fluviale-marittima, tuttavia, sembra poter funzionare per l’età tardoanti-
ca25. Tuttavia restano incerte sia le caratteristiche e la fisionomia di tali 
insediamenti sia il loro destino dopo la fine del periodo antico.
Purtroppo i caratteri materiali dell’insediamento tardoantico sono ancora 
in parte da verificare e i dati a disposizione provengono in massima parte 
da raccolte di superficie o rinvenimenti di tipo casuale. Sono conosciuti, 
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Fig_1_02_12: Localizzazione e schematizza-
zione delle strutture del complesso di Bocca 
delle Menate.
25 Teodorico nel 526 richiama, dalle proprietà 
imperiali poste lungo il corso del Po, artigiani 
per la costruzione delle navi: “…ut per domum 
nostram navigandi quaererentur artifices...” 
(VArie 18,1). Ordina, inoltre, che i materiali da 
costruzione, pini e cipressi, siano reperiti nei 
pressi dei lidi: “…cupressos aut pinos reppere-
ris in vicinitate litoris…” (VArie 16,3). I legnami 
dovranno essere recuperati sia nelle proprietà 
del fisco regio, sia in quelle private: “…sive in 
domo regia seu in privata…” (VArie 16,3). 
in questa area, alcuni scavi di strutture più complesse, ma, anche in que-
sto caso, si tratta di interventi limitati, attraverso i quali è difficile avere 
una percezione esatta dei caratteri e della cronologia dell’insediamento. 
Va qui considerata la difficile questione della “fine delle ville”. L’analisi pro-
posta da Ortalli per la Cispadana, pur non volendo fornire un modello 
interpretativo univoco, sottolinea come già a partire dall’età imperiale (II-
III secolo d.C.) vi sia un movimento di diversificazione nella forma del-
l’abitare e dell’insediamento sparso (Ortalli 1996). La crisi agricola che si 
individua nel pieno II secolo d.C. sembra marcata da una certa rarefazione 
nel numero dei siti insediati, che tuttavia pare bilanciata, pur in senso non 
latifondistico, da una tendenza all’accentramento della proprietà. Tra IV e 
V secolo questo fenomeno sembra farsi più evidente, mettendo in risalto gli 
accorpamenti fondiari e centri produttivi sempre più specializzati. Tuttavia 
la documentazione archeologica, da questo momento in poi, si fa sempre 
più labile, sia per la qualità intrinseca del costruito (Gelichi 1994), sia per 
i caratteri della ricerca sul campo.
Tra i siti, presso la futura Comacchio, che sono stati tradizionalmente iden-
tificati come ville di un certo rilievo, troviamo le strutture scoperte in loca-
lità Bocca delle Menate, in località Agosta e in località Baro Zavalea. Tali 
strutture corrisponderebbero a nuclei abitati, caratterizzati sia da edifici re-
sidenziali di un certo rilievo, sia da edifici più semplici di tipo rustico.
Caratteristica comune è la stretta vicinanza al corso della fossa Augusta, 
che proprio in quest’area intercetta il Padus Vetus. Tali insediamenti par-
rebbero avere una cronologia che li colloca a partire dal I sec. d.C., con 
fasi che arrivano alla fine del IV sec. d.C.. 
Una recente revisione dei materiali ceramici conservati presso i magazzi-
ni del Museo Archeologico Nazionale di Ferrara, ci consente di ricavare 
un’impressione generale sulla qualità della cultura materiale dell’area: la 
caratteristica è la netta prevalenza di materiali di importazione rispetto 
alle produzioni di tipo regionale e locale  (Corti e Negrlli, in questo 
volume). Tale dato sembra essere in linea con una lettura del paesaggio 
antropico antico fortemente connesso con la presenza di grandi proprie-
tà imperiali. 
La villa di Bocca delle Menate (Cornelio Cassai 1995, 1) un edificio 
databile a partire dalla prima età imperiale, è caratterizzata dalla presenza 
di una grande vasca a pianta circolare e da una serie di edifici, tra cui al-
cuni presentano pavimentazioni a mosaico.  Dal nucleo centrale si dipar-
tono una serie di canalizzazioni realizzate con tecniche costruttive diver-
se (a spiovente e a tegoli). La presenza della vasca e del sistema di 
captazione delle acque, ha fatto ipotizzare che il sito sia stato un centro 
adibito all’itticoltura o, eventualmente, alla produzione del sale (fig_1_
02_12). 
Un altro vasto complesso si situa a sud di Comacchio presso l’argine 
Agosta, che conserva significativamente il toponimo della fossa Augusta. 
L’elemento più significativo delle diverse strutture messe in luce sembra 
essere un complesso produttivo per laterizi (Uggeri 1996, 171). Il sito 
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ha avuto una frequentazione dal I al IV secolo d.C. (Patitucci Uggeri 
1972, 86). Un edificio porticato, assimilabile per funzione ad un casone 
da pesca, e stato indagato a poche centinaia di metri di distanza. Era 
collegato al complesso principale solo da un sottile argine composto 
principalmente da tegole. Nei sui pressi sono stati individuati dei recinti, 
interpretati come peschiere (Fig_1_02_13) (Uggeri 1986, 171; id. 
1984, 59).
In questo ultimo luogo, noto con il nome di Salto del Lupo (Uggeri 
1975-76b, p, 221), negli anno ’60 è stato ritrovato un famoso tesoretto, 
che ha restituito 1.172 monete. Il ritrovamento segnala la presenza di un 
elevato numero di esemplari numismatici che datano all’ultimo venticin-
quennio del IV secolo. Data l’abbondanza delle monete con cronologia 
più vicina al momento dell’abbandono, è stato possibile ipotizzare che il 
gruzzolo fosse frutto non tanto di una forma di tesaurizzazione, quanto 
di un accantonamento di valuta corrente, poi perduto o temporanea-
mente abbandonato (Ercolani Cocchi 1986).
Nel sito di Baro Zavalea  (Caputo 1977, 4-5), una struttura è stata in-
terpretata come una base di una torre e, in particolare, è stata riconosciu-
Fig. 1_02_13
Fig_1_02_13: 1. Foto aerea della Villa d’Ago-
sta; 2. Foto aerea del Casone d’Agosta.
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ta come la piattaforma su cui appoggiava un faro, posto forse proprio 
sull’imbocco della fossa Augusta (Uggeri 1981, 51; Uggeri 1975-76a, 
795-6). Nello scavo del 1978 è stata indagata un’aula absidata e una serie 
di setti murari che lasciano presagire la presenza di un gruppo di struttu-
re alquanto complesse, con una cronologia di età imperiale e di età tar-
doantica (Patitucci Uggeri – Uggeri 1978, 1-4). Nell’area, inoltre, è 
documentata una necropoli di età tardo romana (Patitucci Uggeri 
1978, 59).
A poco più di un chilometro a nord-est del sito archeologico di Baro 
Zavalea, sul lato opposto dello spalto dell’antico corso del Padus Vetus, si 
incontrano i resti della chiesa di Santa Maria in Padovetere. 
Il sito rappresenta, senz’altro, un momento che marca una diversificazio-
ne dell’insediamento. La chiesa, che la tradizione vuole essere quella ri-
cordata per il 520-521 da Andrea Agnello in un celebre passo26, ha fasi 
costruttive che si possono collocare nella prima metà del VI secolo (Cor-
ti 2006 c.s.). Ma al di là della presenza dell’edificio religioso, con la sua 
funzione di cura d’anime, la ricostruzione dell’assetto globale dell’area 
(cfr. infra) suggerisce la presenza di un insediamento, probabilmente ac-
centrato, con caratteri molto differenti da quelli che abbiamo appena 
descritto. Un nuovo villaggio, dunque, che segna un diverso modo di 
abitare e una nuova forma delle aggregazioni insediative. 
I caratteri essenziali del sito di Santa Maria sono determinati dalla pre-
senza del corso del Padus Vetus, sicuramente ancora attivo, per quanto 
senescente, sui cui dossi sabbiosi si ritrovano i resti del centro di culto e 
di una vasta  necropoli databile tra le fine del V secolo e il VII secolo. 
Chiesa e necropoli sono separate da un canale artificiale, il Canale di 
Motta della Girata.
La scoperta del Canale di Motta della Girata è collegata ai potenti lavori 
di bonifica che interessano il territorio comacchiese per tutto il XX seco-
lo (fig_1_02_14). 
Il Canale di Motta della Girata è stato interpretato, al momento della sua 
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Fig_1_02_14: Foto aerea dell’area di Pado-
vetere con evidenziato il corso del canale 
artificiale.
26 Andrea Agnello ci parla di beni e di una 
chiesa con monastero edificata dal Vescovo 
Aureliano di Ravenna:  “… res quam detinet 
Ursiana Ecclesia territorio Comacliensa in loco 
qui dicitur Ignis et Baias – idest ydolorum no-
mina – non longe ubi ecclesia beatae Mariae 
in Padovetere sita est, ipse adquisivit. Et ipsius 
temporibus praedictum haedificatum est mo-
nasterium”, (Agnelli, 315). 
2 scoperta, se pur con cautele, come una canale-porto di età etrusca che 
avrebbe consentito il collegamento di Spina con il mare (Alfieri 1960, 
36-38). Il suo percorso, staccandosi dal Padus Vetus, dopo un breve tratto 
impostato controcorrente, presenta una netta ansa verso oriente (la “gi-
rata”) e si dirige con un percorso sostanzialmente rettilineo verso il lito-
rale. Il canale, inoltre, sarebbe stato funzionale ad una ripartizione a ma-
glie geometriche del terreno, individuabili tramite foto aerea, visibili 
nell’area di Motta della Girata. Tale partizione agraria era stata letta come 
una parte dell’abitato di Spina etrusca (Alfieri 1958, 25).
Nel 1956, al fine di verificare la qualità dell’insediamento, venne anche 
condotto un saggio di scavo presso la Paganella (Alfieri 1960, 37), sulla 
riva settentrionale del canale, da cui tracce di palafitte di fondazione, la-
terizi e reperti di età romana, e infine frammenti ceramici a vernice nera 
del VI-V a.C.. La struttura scavata presentava pali infissi nel terreno, 
conservati fino all’altezza dove si sarebbe dovuto trovare, anche se non 
più conservato, un assito orizzontale di congiunzione tra i legni verticali. 
L’interpretazione dell’epoca è stata quella della presenza di parti di un 
abitazione pre-classica, anche tenendo conto di alcuni confronti che an-
davano emergendo con la non lontana Adria. Come è già stato notato 
(Cremonini 1993, 157), invece, è probabile che queste strutture siano 
tardoantiche o altomedievali, come del resto la maggior parte dei reperti 
raccolti in superficie durante le operazioni di scavo. La presenza di cera-
mica attica può essere spiegata come elemento residuale, intercettato du-
rante la realizzazione delle grandi infrastrutture di canalizzazione legate 
alla costruzione del canale di Motta della Girata.
Con il procedere dei lavori di bonifica e la realizzazione di nuovi voli 
zenitali, si intuì che il canale di Motta della Girata in realtà proseguiva 
oltre quello che oramai era stato interpretato come il limite del litorale di 
età etrusca. Si era pensato, dunque, che il canale avesse avuto una lunga 
vita e che per l’idrovia, a mano a mano che la linea di costa si allontana-
va sempre di più dall’ansa della Girata, vi fossero stati dei lavori di man-
tenimento che avrebbero garantito la crescita guidata del percorso ac-
queo. L’idrovia, in quest’ottica, sarebbe stata utilizzata e, soprattutto, 
sarebbe stata ingrandita a più riprese a partire dall’età etrusca fino a tutta 
la tarda antichità. Tale ipotesi è molto improbabile (Cremonini 1993, 
155-6). Ulteriori letture delle foto aeree hanno evidenziato come il cana-
le, dopo una biforcazione, prosegua fino al centro altomedievale di Co-
macchio (Bondesan 1986, 18). Un riesame attento mostra che l’opera 
idraulica ha un profilo unitario: ciò suggerisce un unico momento di 
scavo e realizzazione del canale. Si tratterebbe dunque di un’idrovia che 
metteva in diretta comunicazione il sito di Santa Maria in Padovetere 
con Comacchio. In quest’ottica, quindi, bisogna ipotizzare una sua data-
zione in età tardoantica o altomedievale (Calzolari 1993, pp. 7-9; Cre-
monini 1993, 156). 
Appare chiaro che un’opera di tale tipo è stata costruita ai fini della navi-
gazione: una serie di carotaggi, operati in due diverse campagne nello 
scorso decennio e negli ultimi tempi (.Calzolari-Balista,  comunica-
zione personale), ha dimostrato che il canale aveva una profondità media 
di 1,5-2 metri, quella cioè funzionale alla navigazione delle imbarcazioni 
a fondo piatto utilizzate per gli spostamenti endolagunari. Gli stessi ca-
rotaggi hanno poi evidenziato come i depositi limosi del fondo del cana-
le derivino da acque miste, dolci e salate. Il canale quindi non sarebbe 
stato soltanto una deviazione del senescente Padus Vetus, da cui si dipar-
te, altrimenti si sarebbero avuti soltanto apporti di acque dolci. La sua 
costruzione aveva probabilmente lo scopo specifico di mettere in comu-
nicazione le lagune comacchiesi con l’interno e permettere di raggiunge-
re i percorsi endolagunari più occidentali, già in uso in età romana e 
contrassegnati dalle operazioni idrauliche che vedono la sistemazione 
della Fossa Augusta.
Una precisa datazione dell’idrovia di Motta della Girata è al momento 
difficile e si resta incerti se assegnare la sua realizzazione in età tardo an-
tica (V-VI secolo) oppure al pieno VIII sec., è al momento impossibile, 
poiché i dati archeologici in nostro possesso non sono sufficienti. Si trat-
ta, in ogni caso, di due ipotesi di lavoro plausibili e, allo stesso tempo, 
ugualmente interessanti.
Un elemento fondamentale per la discussione della datazione del canale 
della Girata risiede nell’analisi del suo tratto iniziale, vale a dire prima del 
piegamento dell’ansa verso est. In questo tratto il canale separa le due 
zone archeologiche riconosciute nell’area di Santa Maria in Padovetere: 
(fig_1_02_15) da un lato il battistero, la chiesa e la necropoli ad essa 
attigua, dall’altro la grande necropoli orientale, scavata nel 1960 (Pati-
tucci 1970). E’ chiaro che la precisa definizione della cronologia delle 
necropoli e, soprattutto, la determinazione delle forme dell’insediamen-
to che le necropoli sottintendono, costituiranno le chiavi di interpreta-
zione della trasformazione territoriale e insediativa di quest’area.  
Da un lato, una costruzione in età più antica potrebbe essere spiegata - o 
meglio potrebbe trovare una sorta di “anticipazione” con la presenza del-
l’insediamento tardoantico di Baro dei Ponti. Tale area, oggi assai prossi-
ma alle strutture del fatiscente zuccherificio di Comacchio, ha restituito 
a più riprese a partire dagli anni ’20 e ’30 (Proni 1921, 261-262; Proni 
1931, 251-257), elementi architettonici (Pelliccioni 1984) e reperti 
ceramici che attestano la presenza di una struttura abitativo/produttiva 
databile dal I-II secolo fino al IV-V secolo d.C.. Rispetto alle altre simili 
presenze del territorio comacchiese, di analoghe o precedenti cronologie, 
il sito di Baro dei Ponti si differenzia perché non si colloca lungo le vie di 
comunicazione fluviale, ma si situa proprio sulla linea di costa. Un’ipo-
tesi, dunque, è che si tratti di un sito con funzione di cerniera nei tra-
sporti e nei commerci, tra i movimenti economici adriatici e gli sposta-
menti interni endolagunari. In questo senso, attraverso un percorso 
simile al canale della Girata, sarebbe stato possibile raggiungere le vie di 
comunicazione interne. Il sito tardo romano di Baro dei Ponti rappre-
senterebbe, rispetto alle ipotetiche successive strutture portuali del VIII-
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IX secolo (cfr. par. 4.2.4), non solo un insediamento anteriore collocato 
sulla stessa duna sabbiosa, ma addirittura un precedente sul piano tipo-
logico-funzionale. 
E’ evidente che per la realizzazione di un’infrastruttura come il canale di 
Motta della Girata sono necessarie risorse economiche consistenti ed è 
non di meno necessario l’intervento forte di un’autorità in grado di pro-
gettare e gestire la realizzazione di un’opera idraulica alquanto complessa. 
Se la costruzione del canale, o meglio una sua sistemazione, coincidesse 
con lo sviluppo del centro abitato comacchiese nel VII secolo, l’infra-
struttura si inserirebbe nel floruit economico/commerciale e istituzionale 
che caratterizza la nascita della nuova città lagunare (Gelichi 2006). 
L’opera idraulica sarebbe, dunque, una naturale necessità legata all’incre-
mento dei commerci e dei traffici operati dai comacchiesi. Si inserirebbe 
in quel processo più vasto che vede nel settore orientale dell’antica Regio 
VIII Aemilia la nascita di nuove città (Comacchio e Ferrara). Nascita 
stimolata da un accentuarsi di funzioni economiche in territori che erano 
Fig_1_02_15: Il canale della Girata in rappor-
to alla posizione della Chiesa e del Cimitero 
di Santa Maria in Pado Vetere.
Fig. 1_02_15
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rimasti al di fuori del sistema dell’urbanizzazione antica (Gelichi 2003a, 
480-481; id. 1994b, 569-571)  .
Al canale di Motta della Girata, come si è detto, è connessa la partizione 
agraria a maglie geometriche visibile nelle fotografie aeree (tav_1_02_
01). Al momento della prima scoperta è stato possibile capire cosa deter-
minasse nei fotogrammi la diversa colorazione grigio scura e grigio chia-
ra. Il terreno, infatti, appena liberato dalle acque con i lavori di bonifica 
degli anni ’50, si è ricoperto subito di una vegetazione di tipo palustre 
dominata dalla presenza di salicornia (fig_1_02_16). Questa pianta cre-
sceva in maniera più fitta in corrispondenza di terreni più ricchi di hu-
mus: tali aree corrispondevano con l’alveo di antiche canalizzazioni lagu-
nari (Alfieri 1958, 25). I saggi di scavo del 1956 hanno confermato che 
l’acqua che scorreva nelle lineazioni era in diretto contatto con il canale 
della Girata. E’ chiaro che se il canale è caratterizzato da un flusso di 
acque che scorrono da Motta dalla Girata verso Comacchio, anche nei 
fossi lungo le particelle rettangolari scorreva acqua dello stesso tipo, ed è 
acqua non del tutto salata. Ciò può essere determinante per la compren-
sione delle attività legate a tale sistemazione del terreno. E’ possibile che 
si tratti di una sistemazione per una peschiera, oppure per un’attività fi-
nalizzata a liberare spazi per l’agricoltura. Cade, invece, l’ipotesi che si 
tratti di una salina.
Fig_1_02_16: Le lineazioni del dosso del 
Pado Vetere: canalizzazioni agricole o strut-
ture per la pesca?
Fig. 1_02_16
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Un eloquente documento ravennate del 1170 menziona un luogo “… 
que vocatur Iadolea cum piscaria sua que vocatur Augusta” collocato nei 
pressi della “plebe Sancte Mariae in Padovetere” (Fantuzzi 1802, 144, 
riportato da  Alfieri 1966, 44 nota 20).
Il confronto più pertinente per tale sistemazione idraulico-agraria è senza 
dubbio fornito dalle lineazioni individuate presso il centro bizantino di 
Cittanova-Eraclea, nell’area dell’entroterra della laguna nord veneziana 
(fig_1_02_17; Tozzi, Harari 1984; Salvatori 1989b). In questo caso 
gli scavi condotti negli anni ’80 hanno evidenziato come le diverse parti-
celle distinguibili nel terreno corrispondano a lotti agrari, senza escludere 
che la presenza di acque interne “regimate” possa essere stata funzionale 
ad attività legate alla pesca. La cronologia per le “lineazioni” di Cittanova 
Fig_1_02_17: Cittanova (Ve), lineazioni agra-
rie – lagunari.
Fig. 1_02_17
indica un utilizzo dell’area a partire dal IV secolo fino a tutto il VII seco-
lo. Una recente revisione delle ricerche condotte in passato, eseguita tra-
mite alcune valutazioni sulla distribuzione dei reperti raccolti in superfi-
cie, ha permesso di stabilire che in connessione con i canali scavati esiste, 
sia per la fase tardoantica, sia per l’altomedioevo, una forma di insedia-
mento. La struttura di tale abitato, enucleato in un’unica area, ma non 
caratterizzato da una fitta presenza di abitazioni, cambiò nel tempo. Con 
ogni probabilità si sviluppò in maniera sempre più evidente un’edilizia in 
legno. In tale fase erano presenti moli e pontili: la via principale di comu-
nicazione e di trasporto, sia verso l’interno che verso l’esterno, era costi-
tuita dal canale che costituisce l’ossatura centrale della struttura (Calaon 
2005). 
Presso il dosso della Girata esisteva senz’altro un insediamento. La necro-
poli orientale ne è un chiaro indizio (tav_1_02_02). Sulle forme e sulla 
struttura dell’insediamento, senza dati di scavo, non si può dire molto. 
Ricerche di superficie ci indicano che anche nel lato opposto del Padus 
Vetus, verso Baro Zavalea, sono stati raccolti materiali collocabili tra VI e 
VII secolo (Corti 2006 c.s.). Forse per una sua descrizione dobbiamo 
ricorrere, ancora una volta, alle parole di Cassiodoro, quando nella lette-
ra ai tribuni della Venetia marittima descrive gli insediamenti lagunari: 
“…ubi alternus aestus egrediens modo claudit, modo aperit faciem reciproca 
inundatione camporum. Hic vobis aquatilium avium more domus est. (…) 
Habitatoribus igitur una copia est, ut solis piscibus expleantur…” (Varie, 
XII, 23, 3-5)
Nell’area deltizia un insediamento analogo può essere intuito nei pressi 
della necropoli dell’insula silva (fig_1_02_18), datata al VII secolo (Pati-
tucci Uggeri 1975a, 26-29). Anche in questo caso lo scavo (1959) ha 
riguardato la parte cimiteriale. Alcune prospezioni, però, individuarono 
dei pali piantati verticalmente nel terreno, all’epoca interpretati come 
basi per palafitte. Nella stessa area geografica, a pochi chilometri a sud, 
raccolte di superficie intercettarono un altro sito analogo presso S. Giu-
seppe, nella stessa linea di dune dove si trovava la necropoli dell’insula 
Silva. Tali villaggi possono forse essere connessi con le tracce, visibili 
nelle foto aeree, collocate a poca distanza dalla via Romea: ancora una 
volta sistemazioni idraulico-agrarie (Simoni 2001, 87).
 A Valle Lepri nel 1933 fu rinvenuta una palafitta definita di età tardoan-
tica (Patitucci Uggeri 1972, 74-75). Il sito si colloca lungo lo spalto 
del Padus Vetus, quattro chilometri a nord di Santa Maria in Padovetere. 
Nel VI secolo, dunque, il sito di Motta della Girata non deve essere stato 
un unicum, ma forse il “maggiore” di una nuova forma di villaggi. 
A Santa Maria in Padovetere, dunque, si assiste ad una forma di accentra-
mento dell’insediamento coagulatosi, in questo caso, intorno ad un edi-
ficio ecclesiastico e ad un battistero. Ma non solo. Il sito sembra essere 
legato a filo doppio all’opera di regimentazione del territorio e al canale 
che lo collega direttamente verso uno scalo esterno, sui lidi: il luogo del-
la futura Comacchio.
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3. Paleoambiente ed abitato nell’VIII-IX secolo d.C.
L’abitato di Comacchio si sviluppa tra VIII e IX secolo d.C. su una serie 
di dune sabbiose, separate da canali, dall’aspetto di “isole”. L’insedia-
mento è vicino alla linea di costa adriatica e verso l’esterno è protetto da 
un’ampia laguna naturale (fig_1_02_19).
Le indagini archeologiche permettono di immaginare il nucleo centrale 
Fig_1_02_18: Cimitero dell’Insula Silva, loca-
lizzazione e schematizzazione delle sepolture 
scavate.
Fig. 1_02_18
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Fig. 1_02_19
Fig_1_02_19: Comacchio, la città altomedie-
vale.
dell’abitato collocato attorno agli edifici religiosi che costituiscono, a par-
tire dai primi anni dell’VIII secolo, il quartiere episcopale della nuova 
città. 
A nord e a sud si estendono, con ogni probabilità, spazi aperti in cui si al-
ternano abitazioni, orti e frutteti. Qui trovano spazio anche aree funerarie.
Due “insule”, separate dall’abitato, ospitano istituzioni monastiche: S. 
Maria in Aula Regia a nord ovest, e S. Mauro-Sant’Agostino a sud-est.
Nel settore nord-ovest della città, nella zona dell’attuale Villaggio San 
Francesco e Baro dei Ponti, è stato possibile individuare la confluenza di 
importanti vie acquee che mettono in comunicazione Comacchio con le 
foci del Po verso nord, con l’insediamento di S. Maria in Pado Vetere e i 
rami padani meridionali verso sud e, infine, oltrepassando le dune litora-
nee con le rotte marittime adriatiche. In questo luogo sono ubicabili le 
tracce di estese infrastrutture, probabilmente pontili e banchine di natu-
ra portuale, fulcro delle attività commerciali dell’abitato.
Questo, in estrema sintesi, sembra essere l’aspetto della città altomedie-
vale comacchiese, da quanto ci è dato di conoscere dall’analisi delle fonti 
archeologiche (Calaon, Grandi 2006 c.s.).  Il sito, dunque, sembra 
svilupparsi in maniera differente dall’ipotesi suggerita qualche anno fa. Si 
immaginava che a partire da differenziati nuclei periferici (Valle Ponti, 
Aula Regia, Via Mazzini - San Carlo, Valle Raibosola), si fosse arrivati 
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alla formazione di un abitato accentrato e organizzato intorno all’area 
della cattedrale. In ognuno dei nuclei periferici era stato riconosciuto un 
sepolcreto, un edificio di culto  e i resti di abitato (Patitucci Uggeri 
1989, 463). In realtà la revisione dei dati di scavo ha permesso di variare 
i presupposti di partenza.
Secondo Maestri la morfologia della città è dovuta alla configurazione 
dei dossi sabbiosi (dossi deltizi) su cui si formò l’insediamento (Maestri 
1977). I dossi hanno un andamento quasi parallelo alla linea di costa e, 
in realtà, appaiono come diverse isole collegate dal sistema dei canali 
(fig_02_20). La pianta cittadina è caratterizzata da due elementi fonda-
mentali: un asse longitudinale, con direzione nord-est/sud-ovest, che è 
rappresentato dagli odierni Corso Mazzini – Corso Garibaldi, e un asse 
trasversale, sud-est/nord-ovest, rappresentato dal Canale Maggio. Gli 
edifici storici, probabilmente collocati in posizione simile a quella del-
l’età altomedievale, si dispongono tutti lungo l’asse viario principale, in 
una maglia urbana a pettine. Nel retro di ogni edificio è possibile docu-
mentare, per l’età pieno medievale, uno spazio verde, costituito da orti e 
giardini che si aprono verso la laguna. 
L’immagine complessiva è quella di una città aperta sulla laguna circo-
Fig_1_02_20: M. A. Pasi, Carta dei Ducati 
Estensi, 1580. Particolare di Comacchio.
Fig. 1_02_20
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stante (tav_1_02_03). Non vi è evidenza, né sul piano urbanistico, ne su 
quello archeologico, della presenza di un muro cittadino, forse neppure 
ligneo. Come per gli insediamenti della laguna veneziana, infatti, è pro-
babilmente la laguna stessa a  delimitare lo spazio urbano e a fornire la 
“protezione” necessaria alla città. Di fatto nelle fonti altomedievali Co-
macchio è chiamata castrum (Patitucci Uggeri 1989, 464):  va ricorda-
ta, però, la difficoltà nel riconoscere in questo termine sempre e in ma-
niera inequivocabile un centro fortificato (Gelichi 2005)
Una città lagunare e aperta, dunque, determinata essenzialmente da due 
elementi: l’acqua e il legno.  L’acqua è quella delle lagune e dei canali, 
Fig_1_02_21: Localizzazione scavi presso S. 
Maria in Aula Regia del 2001.
Fig. 1_02_21
2 naturali e artificiali. Ma l’acqua è anche la via di trasporto, la via di com-
mercializzazione e la via di comunicazione verso l’esterno. Il legno è la 
materia prima con cui sono costruiti quasi tutti gli edifici, ad eccezione 
di quelli religiosi. Pali, assi e travi costituiscono anche quelli che sono 
probabilmente i grandi pontili e le piattaforme della struttura portuale. 
In legno sono costruite anche tutte le infrastrutture minori che permet-
tono l’accesso ai canali e il passaggio su terreni naturalmente instabili.
La lettura delle sezioni provenienti dallo scavo di villaggio San Francesco 
del 1996 (cfr. par. 4.2.4,  in questo volume), ha permesso di stabilire con 
sicurezza che la laguna che circondava l’abitato di Comacchio altomedie-
vale era una laguna solcata da canali lagunari. Ciò permetteva un conti-
nuo ricambio di acque, evitando la formazione di un bacino chiuso di 
tipo salmastro. La formazione dell’ampia laguna, che prese corpo dopo 
l’età classica, si deve ad una serie di micro-oscillazioni climatiche negati-
ve che avrebbero causato il sovra-alluvionamento degli alvei padani. Gli 
effetti di tale mutamento si sarebbero tradotti in variazione dei corsi flu-
viali. Per l’area di Comacchio il mancato apporto di nuovi sedimenti 
fluviali ha indotto il verificarsi di fenomeni di costipamento, che, insie-
me ad un innalzamento del livello marino, causarono una graduale inva-
sione delle acque marine all’interno delle maggiori depressioni locali. 
(Bondesan 1968).
Poche sono le informazioni archeologiche sull’edilizia abitativa di Co-
macchio nell’alto medioevo. Resti di questa natura sono emersi, al mo-
mento, solo nei saggi archeologici effettuati nel 2001 nel piazzale anti-
stante la chiesa di Santa Maria in Aula Regia (fig_1_02_21; Bucci 2002). 
In quella circostanza è stato possibile riconoscere una sequenza insedia-
tiva compresa tra la tarda antichità e il  XX secolo. Per ciò che concerne 
le fasi altomedievali si sono individuate due fasi abitative, una di VII 
secolo, e una di fine VII-inizio VIII secolo.  
Con i dati provenienti da questo scavo possiamo immaginare la forma di 
almeno una delle abitazioni lignee altomedievali: vi è la presenza di pali 
portanti, in alcuni casi a gruppi di tre, affiancati da cortine e divisosri più 
“leggeri”, formati da file di pali di minori dimensioni. I focolari erano 
accesi direttamente sul battuto d’argilla.
Sfugge ancora, invece, all’indagine archeologica l’individuazione del-
l’area e delle strutture altomedievali legate alla produzione del sale che, 
come ci suggerisce il capitolare di Liutprando, costituivano il “motore” 
dell’economia comacchiese.
4.“…Castrum igne combussit…”: la fine di un emporio
    
Nel 932 il doge Pietro II Candiano invia un esercito contro i comacchie-
si per rispondere ad una presunta ingiuria patita: la violenza dei venezia-
ni appare, almeno dalle parole del cronista, terribile, perché si abbatte 
non solo sul “castrum” (igne conbussit), ma anche sugli abitanti. Quelli 
sopravvissuti sarebbero stati deportati a Venezia27. L’azione dei lagunari, 
27 Giovanni diacono, Istoria Veneticorum, III, 
44: “Ubi dum Comaclensis insule hominis quo-
sdam Veneticos temere comprehendissent, 
ipse vero tanti dedecoris iniuriam non ferens, 
misso illuc exercitu, ipsorum castrum igne 
combussit quosdamque illorum intericiens, 
reliquos utriusque sexus ad Veneciam duxit”.  
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Fig_1_02_22: Venezia e Comacchio: F. C. 
Lane 1973.
Fig. 1_02_22
dunque, sembra di quelle definitive ed almeno, stando a quanto noto 
dalle fonti scritte, veritiera. Da questo momento in poi il fiorente empo-
rio è definitivamente tramontato e lasciato alla memoria dei posteri. Una 
memoria, peraltro, che le fonti dei vincitori tenderanno a rendere sempre 
più flebile.
La distruzione di Comacchio del 932 non era la prima che l’insediamen-
to aveva dovuto subire (anche se appare come la più radicale). Se ci ri-
mettiamo a quanto riportato ancora da Giovanni diacono, nel luglio 
dell’875, dunque una sessantina di anni prima, l’insediamento era stato, 
a quanto pare, danneggiato da una incursione dei Saraceni28 che prima 
avevano tentato di conquistare Grado. Poi, non essendoci riusciti anche 
a causa del fatto che il duca veneziano Orso gli aveva inviato contro una 
flotta, avevano ripiegato verso Comacchio, saccheggiandola (“protinus 
recedentes ab urbe, Cumaclensem villam depopulati sunt”)29 (fig_1_02_
22).    
Se ci poniamo nell’ottica di enumerare le varie azioni anti-comacchiesi 
che compaiono nelle fonti narrative (oltre a queste, ve ne è un’altra data-
bile tra l’808 e l’809)30, il rischio che si corre è che la traiettoria di questo 
insediamento venga ricondotta ad una semplificata (e tutta locale) con-
flittualità con i veneziani per il controllo del commercio adriatico (di cui 
peraltro ci si guarda bene da definire che cosa fosse e in che cosa consi-
stesse). In questa ottica, anche le posizioni che i comacchiesi assunsero, 
nel corso dei secoli VIII-X (e di cui abbiamo rapsodica, e spesso contrad-
dittoria menzione), sembrano oscillare sempre tra due differenti caratteri 
di conflittualità. Il primo, tra Bizantini e Longobardi (e poi Franchi), 
dove è particolarmente evidente il riflesso di una lettura tutta in chiave 
bizantino-centrica della politica veneziana fino almeno agli inizi del IX 
secolo; il secondo tra Papato e chiesa Ravennate, nel quale al vescovo 
comacchiese si attribuisce una notevole responsabilità nella gestione de-
gli equilibri geo-politici ed istituzionali di questo territorio (Benati 
1978).
28 Giovanni diacono, Istoria Veneticorum, III, 12 
(questa è la prima volta che il cronista accenna 
a Comacchio)
29 Lo stesso episodio è anche narrato da An-
drea da Bergamo, Chronicon, c. 17, che spe-
cifica che questo episodio avvenne nel luglio 
dell’875, circa un mese prima della morte 
di Ludovico II. Andrea è anche più specifico 
nell’indicare il danno recato alla città (“in 
mense iuli Sarracini venerunt et civitate Cum-
maclo igne cremaverunt”).
30 Nella prima età carolingia, verso gli inizi 
del secolo IX cioè, Comacchio si era trovata 
coinvolta nel conflitto tra Franchi e Bizantini. 
In quella circostanza una flotta bizantina aveva 
tentato una incursione, che tuttavia era fallito 
(CeSSi 1927, p. 151). 
 In questa ricostruzione volutamente frammentaria, dove anche la fisio-
nomia sociale e il livello patrimoniale della comunità comacchiese resta 
sempre indefinita sullo sfondo31, le ragioni di un lento (o repentino) 
declino rischiano quindi di essere identificate in due variabili di signifi-
cato tutto locale: o l’opzione politica sbagliata o il dissesto idrogeologico 
del Po che, mutando di corso, provoca la crisi delle infrastrutture portua-
li (ancora Benati 1978). In realtà credo sia possibile,  e praticabile, una 
terza e più proficua linea investigativa, quella cioè che cerchi di mettere 
a fuoco la natura e il carattere dell’economia comacchiese, per posizio-
narla nel quadro dei fenomeni economici europei e mediterranei (Geli-
chi in questo volume). Solo mettendo a confronto Comacchio, Venezia 
e le politiche economiche del Regno (prima) e dell’Impero (poi) è forse 
possibile comprendere, in maniera più chiara, quello che potrebbe appa-
rirci come un banale episodio di una competizione tutta giocata a livello 
locale. Resta dunque da chiedersi se e in che forma il documento mate-
riale possa essere in grado di farci percepire questo fenomeno e di offrir-
cene una spiegazione.              
I dati archeologici, come abbiamo visto, sono stati preferibilmente utiliz-
zati per rintracciare i prodromi dell’insediamento, piuttosto che per de-
finirne i caratteri, durante e dopo l’VIII secolo. La revisione delle infor-
mazioni finora disponibili, comincia a restituirci un quadro piuttosto 
interessante e abbastanza inedito, soprattutto sul versante delle merci 
commerciate (vd. in contributo di Negrelli in questo volume), come de-
gli investimenti attuati per la realizzazione di alcune infrastrutture di 
tipo marittimo. Proprio i ritrovamenti nell’area del villaggio San France-
sco rappresentano una documentazione di tutto rilievo, paragonabile per 
estensione e caratteri a quanto finora noto solo negli scavi di alcuni em-
pori del nord ’Europa. Il quadro che sta emergendo riflette dunque una 
peculiarità del sito di notevole spessore, che non ha peraltro eguali nel-
l’Italia settentrionale di quel periodo.
Dove il dato materiale è al momento più generico è in relazione allo 
spessore cronologico dell’insediamento (modalità e tempi dell’abbando-
no) e, sul piano più generale, alle dinamiche del popolamento del suo 
territorio. In merito al primo problema, i dati relativi al centro storico 
sono palesemente del tutto insufficienti. La ricostruzione che ne viene 
data, anche in questa sede, risponde più a logiche di tipo topografico-
ambientale che non a riscontri oggettivi sul terreno. La qualità delle ri-
cerche finora prodotte in questa zona è infatti del tutto modesta, se si 
eccettuano alcune considerazioni sullo spessore del deposito in qualche 
punto dell’abitato. Maggiori informazioni si posseggono sull’area del vil-
laggio San Francesco, soprattutto in relazione allo scavo del 1996 e, a 
quello più recente, del 2001. Qui le risultanze di scavo indicano che 
questo luogo perse le sue funzioni (e venne interrato) nel corso dei seco-
li IX-X. Tuttavia non esistono elementi specifici che forniscano prove sui 
motivi dell’abbandono di questa area (e sarebbe peraltro abbastanza in-
genuo prospettarne la distruzione da parte dei veneziani, in un’associa-
31 E’ interessante notare, ma sarà tema da ap-
profondire opportunamente nel futuro, come 
i protagonisti di una serie di negozi giuridici 
che hanno come riferimento proprietà fondia-
rie nel comacchiese, siano in minima parte del 
luogo (così BenAti 1978, p. 46). Tutto ciò sembra 
significare che, per motivi diversi, non si erano 
create localmente le condizioni per la formazi-
one di un’aristocrazia fondiaria di un qualche 
significato.  
zione fattuale che l’evidenza di scavo peraltro non giustifica). Certo resta 
però abbastanza significativo il fatto che esiste una certa contemporanei-
tà tra le datazioni delle ultime fasi di occupazione del sito e il declino 
economico-commerciale che sembra abbattersi su Comacchio nel corso 
del secolo IX.
Per il resto le evidenze archeologico sono al momento poco significative. 
I dati archeologici degli scavi nel centro storico, come nelle altre aree li-
mitrofe (Valle Raibosola, Valle Pega, Valle Ponti) non possono natural-
mente certificare la scomparsa totale dell’abitato né del popolamento, 
cosa che del resto non avvenne. Si potrebbe casomai ravvisarvi un qual-
che segno di mutamento in alcuni caratteri della ‘cultura materiale’, qua-
le sembra percepirsi ancora una volta dai numerosi ritrovamenti decon-
testualizzati, che forniscono qualche prima linea di ricerca. Mi riferisco 
ad esempio, all’assenza delle invetriate tipo “S. Alberto”, un tipo databi-
le al tardo IX-XI secolo, che ebbe di converso una notevole fortuna nel 
ferrarese (oltre che nel Ravennate, in Romagna e a Venezia). 
Per concludere, tutta la parabola del sito di Comacchio deve essere com-
piutamente ridisegnata e rivista in una diversa prospettiva. E’ anche evi-
dente come le poche fonti scritte risultino del tutto inadeguate a descri-
verci questi fenomeni (e ciò lo dimostra l’accanirsi della storiografia, e 
con poco costrutto, su alcuni tematismi di natura istituzionale difficil-
mente risolvibili). Di converso le fonti materiali, quando non a corrobo-
rare un percorso già dato, sembrano utilizzate per risolvere il problema 
delle origini nella sua formulazione più banale. Ciò non significa abdica-
re a comprendere le condizioni che hanno portato alla genesi dell’inse-
diamento comacchiese, ma a collocarlo in una prospettiva lontana da 
tentazioni di tipo determinista. Da una prima ricognizione su una docu-
mentazione archeologica frammentaria, e per molti aspetti deludente, 
emergono invece prospettive di ricerca di tutto rispetto. Ciò implica, 
però, la necessità di costruire un progetto adeguato, che individui mezzi 
e strumenti idonei affinché il dato materiale possa risultare decisivo a fare 
luce su una variegata gamma di soggetti. Solo in questo modo sarà pos-
sibile comprendere e descrivere  in maniera opportuna il significato di 
questo luogo nell’ambito della storia dell’alto-medioevo italico ed euro-
peo. 
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tardoantica e altomedievale in Italia, a cura di L. 
Paroli (Atti del Seminario - Certosa di Pontignano 
1990), Firenze, pp. 314-318. 
Papò 1968 = F. Papò, L’Archeologia subacquea, in 
Sub, Enciclopedia del subacqueo, vol. ii, Firenze, 
pp. 418-512. 
Paroli-De Luca-Sbarra-Bortoletto-Capelli 2003 
= L. Paroli, I. De Luca, F. Sbarra, M. Bortoletto, 
C. Capelli, La ceramica invetriata altomedievale in 
Italia: un aggiornamento, in VIIe Congrès Interna-
tional sur la Céramique Médiévale en Méditerranée 
(Thessaloniki 1999), Athens, pp. 477-490.
Paroli 1992 = L. Paroli, Ceramiche invetriate da un 
contesto dell’VIII secolo della Crypta Balbi - Roma, 
in La ceramica invetriata tardoantica e altomedie-
vale, a cura di L. Paroli (Atti del Seminario, Certo-
sa di Pontignano 1990), Firenze, pp. 351-377.
Paroli 1993 = L. Paroli, Porto (Fiumicino). Area II - 
2000, in B. Ciarrocchi, A. Martin, L. Paroli, H. 
2Patterson, Produzione e circolazione di ceramiche 
tardoantiche e altomedievali ad Ostia e Porto, in La 
storia economica di Roma nell’alto Medioevo alla 
luce dei recenti scavi archeologici, a cura di L. Paro-
li, P. Delogu (Atti del Convegno - Roma 1992), 
Firenze, pp. 231-246. uniformare citazioni e rive-
dere rimando nel testo (Saggi 4-Negrelli)
Paroli 1993 = L. Paroli, Porto (Fiumicino). Area II-
2000, in Ciarrocchi et alii 1993, pp. 231-243. 
uniformare citazioni e rivedere rimando nel testo 
(Scavi 2-Corti)
Paroli et alii 2003 = L. Paroli, I. De Luca, F. Sbar-
ra, M. Bortoletto, C. Capelli, La ceramica in-
vetriata altomedievale in Italia: un aggiornamento, 
in Atti del VII Congrés International sur la Cérami-
que Médiévale en Méditerranée, Salonicco 1999, 
pp. 477-490. uniformare citazioni e rivedere ri-
mando nel testo (Materiali 3-Capelli)
Paroli, De Luca, Sbarra, Bortoletto, Capelli 
2003 = L. Paroli, I. De Luca, F. Sbarra, M. 
Bortoletto, C. Capelli, La ceramica invetriata 
altomedievale in Italia: un aggiornamento, in VIIe 
Congrès International sur la Céramique Médiévale 
en Méditerranée, a cura di Ch. Bakirtzis (Thessalo-
niki 1999), Atene 2003, pp. 477-490. uniformare 
citazioni e rivedere rimando nel testo (Materiali 
3-Negrelli/Saggi 4 Negrelli)
Pasquali 1972 = G. Pasquali, Olivi ed olio nella Lom-
bardia prealpina, «Studi medievali», xiii, i, pp. 
266-275.
Patitucci 1970 = S. Patitucci, Comacchio (Valle Pega). 
Necropoli presso l’ ‘ecclesia beatae Mariae in Padove-
tere’, «Notizie degli Scavi di Antichità», s. 8, vol. 
xxiv, pp. 69-121. 
Patitucci Uggeri 1972 = S. Patitucci Uggeri, Il po-
polamento di età romana nell’antico delta padano, I. 
Valle del Mezzano, «Atti e Memorie» della deputa-
zione ferrarese di storia patria», s. iii, xi , pp. 37-
99. 
Patitucci Uggeri 1975 a= S. Patitucci Uggeri, La 
necropoli medievale dell’insula silva sulla via Ro-
mea, «Atti e Memorie» della deputazione ferrarese di 
storia patria», s. iii, xxi, pp. 1-32
Patitucci Uggeri 1975 b= S. Patitucci Uggeri, Testi-
monianze archeologiche del “castrum Comiaclum”: 
relazione preliminare degli scavi 1975, “Archeolo-
gia Medievale”, III, pp. 283-291. 
Patitucci Uggeri 1976 a= S. Patitucci Uggeri, Testi-
monianze archeologiche del “castrum Comiacli”, 
«Archeologia Medievale», iii, pp. 283-291.
Patitucci Uggeri 1976 b= S. Patitucci Uggeri, Il ‘ca-
strum Ferrariae”, in Insediamenti nel Ferrarese, Fi-
renze, pp. 15-158.
Patitucci Uggeri 1978 = S. Patitucci Uggeri, Valle 
Pega; Baro Zavalea, in Patitucci-Uggeri 1978, 
p. 5. manca citazione generale: è Patitucci Uggeri-
Uggeri 1978? (Saggi 2 Gelichi-Calaon)
Patitucci Uggeri 1980 = S. Patitucci Uggeri, Il sar-
cofago del vescovo-duca Stefano. Contributo alla sto-
ria di Comacchio nel secolo IX, «Analecta Pompo-
siana», v, pp. 7-23.
Patitucci Uggeri 1983 = S. Patitucci Uggeri, Aspetti 
dell’insediamento lagunare a Nord di Ravenna tra 
Tardoantico e Medioevo, «XXX Corso di cultura 
sull’arte ravennate e bizantina» (Ravenna 6-14 
marzo 1983), pp. 391-433.
Patitucci Uggeri 1985 = S. Patitucci Uggeri, L’inse-
diamento bizantino ed altomedievale nel delta del 
Po (sec. VI-IX), in Il Delta del Po, sezione geoantro-
pica (Atti della tavola rotonda - Bologna, 26 giu-
gno 1979), Bologna, pp. 61-112.
Patitucci Uggeri 1986 = S. Patitucci Uggeri, Il ‘ca-
strum Cumiacli’: evidenze archeologiche e problemi 
storico-topografici, in Civiltà comacchiese 1986, pp. 
263-302. 
Patitucci Uggeri 1989 = S. Patitucci Uggeri, i “ca-
stra” e l’insediamento sparso tra V e VII secolo, in 
Storia di Ferrara III. ii. 1989,  pp. 407-563. inseri-
re a nel rimando del testo (Scavi 3 Bucci SF per 
uniformare alle altre citazioni)
Patitucci Uggeri 1989 a = S. Patitucci Uggeri, I ‘ca-
stra’ e l’insediamento sparso tra V e VIII secolo, in 
Storia di Ferrara, III. ii. 1989, pp. 408-516.
Patitucci Uggeri 1989 = S. Patitucci Uggeri, Il delta 
padano nell’età dei goti, «XXXVI Corso di Cultura 
sull’arte Ravennate e Bizantina», pp. 269-322. si-
stemare a-b-c qui e nel rimando del testo (Scavi 3 
Bucci SF)
Patitucci Uggeri 1989b = S. Patitucci Uggeri, Il del-
ta padano nell’età dei goti, «XXXVI Corso di Cul-
tura sull’arte Ravennate e Bizantina», Ravenna, 
pp. 269-322. sistemare a-b-c qui e nel rimando 
2 del testo (Saggi 3 Grandi)
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du XI Congrès International d’Archéologie Chrétien-
ne (Lyon, Vienne, Grenoble, Genève et Aoste - 
21-28 Septembre 1986), iii, Roma, pp. 2301-
2315. sistemare a-b-c qui e nel rimando del testo 
(Saggi 2 Gelichi Calaon)
Patitucci Uggeri 1989c = S. Patitucci Uggeri, Il 
Delta Padano nell’età dei Goti, in Ravenna e l’Italia 
fra Goti e Longobardi, «XXXVI Corso Cultura Arte 
Ravennate e Bizantina», Ravenna, pp. 269-322. 
sistemare a-b-c qui e nel rimando del testo (Scavi 
1 Calaon)
Patitucci Uggeri-Uggeri 1978 = S. Patitucci Ugge-
ri, G. Uggeri, Relazione degli scavi Archeologici nel 
Baro Zavalea. Campagna 1978, Archivio della So-
printendenza Archeologica per l’Emilia Romagna, 
Bologna.
Patterson 1993 = H. Patterson, Pianabella (Ostia 
Antica). La ceramica altomedievale, in Ciarrocchi 
et alii 1993, pp. 219-231. uniformare (Scavi 2 
Corti)
Patterson 1993a = H. Patterson, Pianabella (Ostia 
antica). Area 3000, in B. Ciarrocchi, A. Martin, L. 
Paroli, H. Patterson, Produzione e circolazione di 
ceramiche tardoantiche e altomedievali ad Ostia e 
Porto, in La storia economica di Roma nell’alto Me-
dioevo alla luce dei recenti scavi archeologici, a cura 
di L. Paroli, P. Delogu (Atti del Convegno - Roma 
1992), Firenze, pp. 203-246. uniformare (Saggi 4 
Negrelli)
Patterson 1993a = H. Patterson, Pianabella (Ostia 
antica). Area 3000, in B. Ciarrocchi, A. Martin, L. 
Paroli, H. Patterson, Produzione e circolazione di 
ceramiche tardoantiche e altomedievali ad Ostia e 
Porto, in La storia economica di Roma nell’alto Me-
dioevo alla luce dei recenti scavi archeologici, a cura 
di L. Paroli e P. Delogu (Atti del Convegno - Roma 
1992), Firenze, pp. 203-246. uniformare (Mate-
riali 3 Negrelli)
Patterson 1993b = H. Patterson, Un aspetto dell’eco-
nomia di Roma e della Campagna Romana nell’al-
tomedioevo: l’evidenza della ceramica, in La storia 
economica di Roma nell’Altomedioevo alla luce di 
recenti scavi archeologici, a cura di L. Paroli e P. 
Delogu (Atti del Convegno - Roma 1992), Firen-
ze 1993, pp. 309-332.
Patterson 1998 = H. Patterson, Ceramiche ‘tipo Clas-
se’: analisi minero-petrografiche, in Ceramica in Ita-
lia: VI -VII secolo, i, a cura di L. Saguì (Atti del 
Convegno in onore di John W. Hayes - Roma 
1995), Firenze, pp. 487-490.
Patterson-Rovelli 2004 = H. Patterson, A. Rovelli, 
Ceramics and coins in the middle Tiber valley from 
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Tiber. Approaches to regional archaeology in the 
middle Tiber valley, a cura di H. Patterson, Lon-
don, pp. 271-284.
Pavolini 1998 = C. Pavolini, Lucerne in Italia nel VI-
VII secolo d.C.: alcuni contesti significativi, in Cera-
mica in Italia: VI-VII secolo, a cura di L. Saguì 
(Atti del Convegno in onore di John W. Hayes - 
Roma 1995), Firenze, pp. 123-139.
Pellegrini 1986 = G. B. Pellegrini, Osservazioni sulla 
toponomastica del Delta Padano, in Civiltà comac-
chiese 1986, pp. 49-89.
Pelliccioni 1984 = M. T. Pelliccioni, Relazione sui 
risultati dei sopralluoghi effettuati in comune di San 
Giovanni di Ostellato e Comacchio, durante i lavori 
di Costruzione del nuovo acquedotto Ostellato-Lidi 
Comacchiesi, Archivio del Museo Archeologico 
Nazionale di Ferrara, Soprintendenza Archeologi-
ca per l’Emilia Romagna, Cartella “Ostellato”. in-
serire a-b (Saggi 2 Gelichi-Calaon/Scavi 1-5 Ca-
laon)
Pelliccioni 1984 = M. T. Pelliccioni, Relazione sui 
risultati dei sopralluoghi effettuati in comune di San 
Giovanni di Ostellato e Comacchio, durante i lavori 
di Costruzione del nuovo acquedotto Ostellato-Lidi 
Comacchiesi, in Saronio 1984, pp. 1-3. inserire a-
b (Saggi 2 Gelichi-Calaon/Scavi 1-5 Calaon)
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9-38. 
Pesavento Mattioli-Cipriano-Pastore 1992 = S. 
Pesavento Mattioli, S. Cipriano, P. Pastore, Qua-
dro tipologico di riferimento, in Anfore romane a 
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1970. 
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Medioevo Rurale, a cura di V. Fumagalli, G. Ros-
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Pirenne 1927 = H. Pirenne, Les villes du Moyen Age, 
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Pirenne 1934 = H. Pirenne, Mahomet et Charlema-
gne, Bruxelles.
Porta 1974 = P. Porta, Una lastra inedita della pieve di 
Montesorbo con raffigurazione di croce a treccia ed 
iscrizione latina, «Felix Ravenna», s. iv, cvii-cviii, 
pp. 219- 239. 
Porta 1979 = P. Porta, Sculture altomedievali nel Sar-
sinate. Marmi frammentari della Pieve di Montesor-
bo in provincia di Forlì, Porta «Felix Ravenna», s. 
iv, cxvii, fasc. 1, pp. 77-96.
Porta 1981 = P. Porta, Imola: un rilievo frammentario 
del VI secolo, «Il Carrobbio», vii, pp. 367-378.
Porta 1987 = P. Porta, Memorie paleocristiane di Faen-
za e del Faentino, (i), «Torricelliana», 38, pp. 95-
136.
Porta 1989 = P. Porta, Sculture ravennati di ispirazio-
ne veneziana, «Ravenna. Arte e Storia», ix, 27, pp. 
5-26. 
Porta 1995 = P. Porta, Sculture inedite della Pieve di 
Montesorbo (Forlì), «Romagna. Arte e Storia», 43, 
pp. 5-16.
Porta 2002 = P. Porta, Sculture tardoantiche, altome-
dievali e romaniche dalla basilica vigiliana di Tren-
to: profilo iconografico e stilistico, in L’antica basili-
ca di San Vigilio in Trento. Storia, Archeologia, 
Reperti, a cura di I. Rogger, E. Cavada, Trento, 
vol. ii, pp. 437-544.
Porta Lastra = P Porta, Lastra funeraria di S. Stefano 
di Fornace (Alta Valsugana), c. di s.
Portulano 1999 = B. Portulano, La ceramica inve-
triata, in S. Giulia di Brescia, gli scavi dal 1980 al 
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cura di G. P. Brogiolo, Firenze, pp. 125-142.
Potter-King 1997 = T. W. Potter, A. C. King, Exca-
vations at the Mola di Monte Gelato. A Roman and 
Medieval Settlement in South Etruria, Rome - Lon-
don.
Proni 1921 = F. Proni, Giornale di Scavo di Valle Treb-
ba, vol. viii, Copia della relazione inviata al Regio 
Soprintendente alle Antichità per il sopraluogo ese-
guito in Valle Ponti il 5/08/1921 al Baro dei Ponti 
(Baro delle Pietre), Comacchio, pp. 261-265, Ma-
noscritto, Archivio del Museo Archeologico Na-
zionale di Ferrara, Soprintendenza Archeologica 
per l’Emilia Romagna.
Proni 1922 = F. Proni, Giornale di Scavo di Valle Treb-
ba, vol. i, La Valle Trebba e la Valle Ponti. Baro dei 
Ponti (delle Pietre), p. 3 e p. 117, Manoscritto, Ar-
chivio del Museo Archeologico Nazionale di Fer-
rara, Soprintendenza Archeologica per l’Emilia 
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Proni 1924 = F. Proni, Giornale di Scavo di Valle Treb-
ba, Appunti su Valle Ponti, vol. viii, pp. 3-10, Ma-
noscritto, Archivio del Museo Archeologico Na-
zionale di Ferrara, Soprintendenza Archeologica 
per l’Emilia Romagna, 1924.
Proni 1925 = F. Proni, Giornale di Scavo di Valle Treb-
ba, vol. viii, Palafitte rinvenute presso Comacchio in 
Valle Rillo durante i lavori di drenaggio per il co-
struendo canale del nuovo Pallotta, p. 11, Mano-
scritto, Archivio del Museo Archeologico Nazio-
nale di Ferrara, Soprintendenza Archeologica per 
l’Emilia Romagna.
Proni 1927 = F. Proni, Giornale di Scavo di Valle Treb-
ba, vol. vii, Visita in Valle Ponti, p. 239, Mano-
scritto, Archivio del Museo Archeologico Nazio-
nale di Ferrara, Soprintendenza Archeologica per 
l’Emilia Romagna.
Proni 1930 = F. Proni, Giornale di Scavo di Valle Treb-
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249-260, Manoscritto, Archivio del Museo Ar-
cheologico Nazionale di Ferrara, Soprintendenza 
Archeologica per l’Emilia Romagna.
2 Proni 1931 = F. Proni, Giornale di Scavo di Valle Treb-
ba, vol. viii, Comacchio 1931. Valle Ponti, pp. 17-
22, pp. 24-26 e pp. 111-114, Manoscritto, Archi-
vio del Museo Archeologico Nazionale di Ferrara, 
Soprintendenza Archeologica per l’Emilia Roma-
gna.
Raimondo 1998 = C. Raimondo, La ceramica comu-
ne del Bruttium nel VI-VII secolo, in Ceramica in 
Italia: VI - VII secolo in Ceramica in Italia: VI-VII 
secolo, ii,  a cura di L. Saguì (Atti del Convegno - 
Roma 1995), Firenze, pp. 531-548.
Rasmo 1981 = N. Rasmo, Arte carolingia nell’Alto 
Adige, Bolzano.
Rasmo 1982 = N. Rasmo, Storia dell’arte nel Trentino, 
Trento.
Raspi Serra 1974 = J. Raspi Serra, Le diocesi dell’Alto 
Lazio, in Corpus della scultura altomedievale, con-
trollare, non era sciolto, viii, Spoleto. (Saggi 5-
Porta)
Reynolds 2003 = P. Reynolds, Pottery and the Econo-
my in 8th Century Beirut: an Umayyad Assemblage 
from the Roman Imperial Baths (Bey 045), in VIIe 
Congrès International sur la Céramique Médiévale 
en Méditerranée (Thessaloniki 1999, a cura di Ch. 
Bakirtzis), Atene, pp. 725-734.
Reynolds 2004 = P. Reynolds, The Roman pottery 
from the Trionch Palace, in Byzantine Butrint. Ex-
cavations and Surveys 1994-99, a cura di R. Hodg-
es, W. Bowden, K. Lako, Oxford, pp. 224-269.
Reynolds 2005 = P. Reynolds, Levantine amphorae 
from Cilicia to Gaza: a typology and analysis of re-
gional production trends from the 1st to 7th century, 
in lrcw i. Late Roman Coarse Wares, Cooking Wares 
and Amphorae in the Mediterranean. Archeology 
and Archeometry, J. Ma. Gurt i Esparraguera, J. 
Buxeda i Garrigós, M.A. Cau Ontiveros (eds), 
(Actes of the 1st International Conference - Barce-
lona, 14-16 March 2002), bar International Se-
ries 1340, Oxford, pp. 563-611.
Riccardi 1996 = E. Riccardi, Ancore, in Navalia. Ar-
cheologia e storia, a cura di F. Ciciliot, pp. 9-30.
Ricci-Luccerini 2001 = M. Ricci, F. Luccerini, Og-
getti di abbigliamento e ornamento, in Roma I, pp. 
351-387.
Righini 1991 = V. Righini, Materiali e tecniche da 
costruzione in età tardoantica e altomedievale, in 
Storia di Ravenna 1992, pp. 193-221. nel titolo 
generale la data è 1992: correggere (Scavi 1 Ca-
laon)
Riley 1979 = J. A. Riley, The Coarse Pottery from Bere-
nice, in Excavations at Sidi Khrebish Benghazi (Be-
renice), ii, a cura di J. A. Lloyd, Tripoli, pp. 91-
467. 
Riley 1981 = J. A. Riley, The pottery from the cysterns 
1977.1, 1977.2 and 1977.3, in Excavations at 
Carthage Conducted by the University of Michigan, 
vi , a cura di J. A. Humphrey, Ann Arbor, pp. 85-
124. 
ritrovare restaurando 2000 = Ritrovare restaurando. 
Rinvenimenti e scoperte a Venezia e in Laguna, Cor-
nuda (Treviso).
Robinson 1959 = H. S. Robinson, The Athenian Ago-
ra, v. Pottery of the roman period. Cronology, Prin-
ceton (New Jersey).
Roffia 1973 = E. Roffia, I vetri, in Scavi di Luni, Re-
lazione preliminare delle campagne di scavo 1972-
1973-1974, a cura di A. Frova, Roma, coll. 462-
482. 
Roffia 1996 = E. Roffia, Vetri tardoromani da scavi 
recenti, in Il vetro dall’antichità all’età contempora-
nea, a cura di G. Meconcelli Notarianni (Atti del-
la I Giornata Nazionale di Studio - Venezia 1995), 
Fiesso d’Artico (Venezia) 1996, pp. 59-63.
Roma dall’antichità al medioevo 2001 = Roma dall’an-
tichità al medioevo. Archeologia e storia nel Museo 
nazionale romano Crypta Balbi, a cura di M. S. 
Arena, P. Delogu, L. Paroli, M. Ricci, L. Saguì, L. 
Vendittelli, Roma. uniformare qui e nel testo (Sag-
gio 4-Negrelli)
Roma dall’antichità al medioevo II 2004 = Roma dal-
l’antichità al medioevo II. Contesti tardoantichi e 
altomedievali, a cura di L. Paroli, L. Vendittelli, 
Roma. uniformare qui e nel testo (Saggio 4-Ne-
grelli)
Roma I = Roma dall’Antichità al Medioevo. Archeologia 
e storia nel Museo Nazionale Romano Crypta Balbi, 
a cura di M. S. Arena, P. Delogu, L. Paroli, M. 
Ricci, L. Saguì, L. Venditelli, Martellago (Venezia) 
2001. uniformare qui e nel testo (Scavi 2-Corti)
Roma II = Roma dall’Antichità al Medioevo II. Contesti 
Tardoantichi e Altomedievali, a cura di L. Paroli e 
L. Venditelli, Martellago (Venezia) 2004. unifor-
2mare qui e nel testo (Scavi 2-Corti) 
Romanini 1969 = A. M. Romanini, La scultura pave-
se nel quadro dell’arte preromanica in Lombardia, 
in Atti IV Congresso Internazionale di Studi sull’Al-
to Medioevo, Spoleto, pp. 231-271.
Romei 1992 = D. Romei, La ceramica a vetrina pesan-
te altomedievale nella stratigrafia della Crypta Bal-
bi, La ceramica invetriata tardoantica e altomedie-
vale in Italia, a cura di L. Paroli (Atti del Seminario, 
Certosa di Pontignano 1990), Firenze, pp. 378-
393.
Romei 2004 = D. Romei, Produzione e circolazione dei 
manufatti ceramici a Roma nell’alto medioevo, in 
Roma dall’antichità al medioevo II 2004, pp. 278-
311. uniformare (Saggi 4 Negrelli)
Romei 2004 = D. Romei, Produzione e circolazione dei 
manufatti ceramici a Roma nell’alto medioevo, in 
Roma II, pp. 278-311. uniformare (Scavi 2 Cor-
ti)
Romei 2004 = D. Romei, Produzione e circolazione dei 
manufatti ceramici a Roma nell’alto medioevo, in 
Roma dall’antichità al medioevo II 2004, pp. 278-
311. uniformare (Materiali 3 Negrelli)
Rossi 1995 = M. Rossi, L’immagine delle valli di Co-
macchio: la cartografia tra tecnica e politica, in Sto-
ria di Comacchio 1995, pp. 171-271.
Rosso-Zane 1999 = A. Rosso, F. Saccardo, A. Zane, 
Recipienti in pietra ollare dalla Laguna di Venezia: 
il ritrovamento di Malamocco, «Quaderni di ar-
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alla localizzazione dello scomparso insediamento al-
tomedievale di Costanziaco - Rilevamenti e ritrova-
menti subacquei nel Canale La Dolce (antico alveo 
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zione? pp.? (Materiali 2-Bucci Monete-Scavi 3 
Bucci SF-Scavi 4 Bucci M)
Ruffoni 2002 = L. Ruffoni, I frammenti architettoni-
ci, i vetri, «Anecdota», xii, 1/2 (dicembre 2002), 
pp. 73-94. (uniformare qui e testo-Materiali 3-
Coppola/Saggi 4 Negrelli/Materiali 3 Negrelli)
Ruffoni 2003 = L. Ruffoni, I frammenti architettoni-
ci, i vetri, in Anecdota Anno XII, n.1/2 (dicembre 
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Bucci M/Materiali 2 Bucci monete)
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Russo 1974 = E. Russo, Studi sulla scultura paleocri-
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